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Eugenio Sartori, dei Mille, 
morto nella hattaglia di Calatafimi (15 maggio 1860). 


La giornata di Calatafimi 

Oggi, 15 Maggio, è il cinquante- 
simo anniversario del breve eppur 
tanto fecondo e glorioso fatto d' arme 
che s'intitola da Calatafimi. 

Il brigadiere borbonico Landi dalle 
sue formidabili posizioni aveva di- 
steso una linea di tiragliatori dal 
colle di Calatafimi: I! Pianto dei Ro- 
mani, ove aveva il maggior nerbo 
delle sue truppe con l'artiglieria, 
alle ultime diramazioni delle alture 
di Vita. Mancava poco a mezzogiorno. 
Il puguo di prodi, (800 della memo - 
randa spedizione e 700 raccogliticci 
«contro 3500) 8'impadronì del colle 
roccioso opposto. Garibaldi da un picco 
sporgente osservava. Altocco, due com- 
pagnie di cacciatori nemici si mos- 
sero; a mezzo chilometro di distanza 
le prime fucilate. 1 carabinieri geno- 
vwesì fremevano; pazientarono, atten- 
dendo l’ ordine d' attacco : ma stanchi 
dei poco carezzevoli saluti nemici 
ruppero il freno e spararono infal- 
Mibili. 

— Alla baionettal... 

E l'intero corpo fu lanciato alla 
carica; e su pei colli scaglionati e in 
bell'ordine. 

Al tocco e mezzo attaccarono il 
primo scaglione del colle occupato 
«dal nemico (ve n'eran sette da supe- 
rare); alle 3 pum. calcavano il settimo. 

La lotta fu accanita; quando più 
von potevano servirsi dell'armi, i na- 

‘ poletani rotolavano sassi. 

Nell’anguscia degli ultimi assalti, 
{l fiero Bixio dispera della vittoria 
e g’arrischia a dire al generale: 

— Temo che bisognerà ritirarei.... 

— Ma che dite, Bixio! Qui si fa 
Italia o si muore. 

Alle 6 di sera il nemico era sba- 
ragliato e la prima pietra dell'Unità 
d'italia era pusta. 

Vi furon 482 feriti e 31 morti. 

— 4 Calatafimi — ebbe adesciamare 
(Garibaldi, mecaorando la gloriosa 
giornata. — Io, avanzo di tante pugne, 
‘e coll’ultimo mio respiro, i miei 
‘amici vedranmi sorridere l’ultimo 
«sorriso d’orgoglio, esso sarà ricur- 
«dandoti. Tu fosti il combattimento 
Jpiù glorioso di popolo ». 


lirici pmi 
IL'oitimo nosiro amico avv. cav. Gio. 
iBatta Gavarzerani, appassionato 6 di- 
iligente cultore di memorie palrie, lo 
sapevamo imparentato con le Famiglie 
«dei Sartori di Sacile — insigni per pa- 
triotiismo, al punto che non fu cam- 
pagna combattuta per la redenzione 
«della Patria, cui parecchi loro membri 
non parlecipassero. Lo pregammo per- 
«clò di scriverci qualche nota biografica, 
intorno a Magenio Sartori, suo Zi0, 
morto nella battagla di Calatafimi ; 
‘ed egli gentilmente accondiscese. Lo 
ringraziamo, anche a nome dei lettori 
che certo ritroveranno nelle brevi in- 
teressanti pagine quel calore che viene 
«da un affetto profondamente radicato 
in noî fin dai primi anni della vita. 


Eugenio Sartori 


ql nio valoroso zio) è nato a Sacile 
nel giorno 15 giugno 1830, come ap- 
pare dal seguente estratto di nascita 
17 giugno 1830: 

« Eugenio-Antonio-Gaspare figlio legitti- 
mo e nat. del sig. Antonio di Gio. Batta 
Sartori nativo di S, io. del Tempio s deile 
signora Antonia di Domenico Doro nativa 
di Sacile, Jugatì il 1 febbraio 1819 in Sacile, 
nato li 15 (quindici) corr. giugno 1830 
(trenta) alle ore 8 antim. ed oggi dal sot- 
toseritto battezzato Padrici essendo al $, 
Fonte il sig. Antonio del quondam Vettor 
Orzalis ed il sig. Gasparo Zuccaro nonchè 
la contessa signora Rosa Doro ved. del fu 
sig. Francesco Marigotti tutti di queste 
Arcipretale cure Parroceniale. 

firm. L'Arciprete V. Z. Malesana » 
Famiglia di patriotti. 


Scoppiata la rivoluzione del 1848 
nelle Venete Provincie, mio nonno 
Antonio Sartori, ex ufficiale della 
armata di Napoleone I, col quale a- 
veva fatto le campagne di Germania 
e di Russia, partì da Sacile coi suoi 
tre figli atti a portare le armi; pre- 
sentatosi al Governo provvisorio di 
Udine, fu nominato Maggiore coman- 
dante il corpo dei volontari al confi- 
ne di Palmanova, e 10st0, — coi tre 
figli stessi Felice, Francesco ed Eu- 
sENIO — andò a destinazione, 

Felice entrò frai difensori di Pal- 
manova in qualità di Capitano di 
fanteria, EueENIO fu nominato aiu- 
tante del padre e Francesco ebbe 
grado di sergente; tutti quattro i 
Sartori, padre e figli, presero parte 
alla fazione di Visco. 

Eccettuato il Felice che restò in 
Palmanova, l’Antonio Sartori ed i fi- 
gli Francesco ed EUGENIO si porta- 
rono alla difesa di Udine, prendendo 
parte al combattimento di Porta A- 
quileia. 





Successa la capitolazione del 22 
aprile, il Nonno e due figli EueENIO 
e Felice corsero alla difesa di Ve- 
nezia, mentre il Francesco era corso 
alla difesa di Osoppo, dove per me- 
riti di guerra fu mominato prima 
sottotenente e poi luogotenente, col 
qual grado uscì dalla fortezza e andò 
a raggiungere il padre ed i fratelli 
a Venezia. 

Quivi il Nonno col grado di te- 
nente colonnello comandsnte un bat- 
taglione di Guardia Mobile partecipò 
gagliardamente a vari fatti d'armi; 
lo zio Francesco entrato nella Le- 

ione Galateo fece parte della sortita 

fi Brondolo, indi passò nella Le- 
gione Euganea, fu alla difesa di Ba- 
siola, e alla Cava Zuccherina coman- 
dava la 7.a compagnia fanti e fu più 
volte coi suoi legivnari alla difesa 
del piazzale. 

Lo zio Felice combattè pure a 
Brondolo col grado di comandante 
una compagnia di Cacciatori del Sile 


Presso la Pasticceria Giul 





e si distinse. poi nella memorabile 
sortita di Mestre. , 

Alla fazione di Brondolo prese 
parte gloriosa anche lo Zio EuGENIO 
che venne ferito gravemente dal 
nemico. 


* 1 * 
Alla campagna del Veneto 1848-49 
parteciparono validamente altri no- 


stri congiunti della famiglia Sartori . 
che io, honoris gratia devo nominare. SP 


Sono il Tenente Colonnello Felice 
Sartori del fu Gio. Batta fratello del 
Nonno e el pari di lui già ufficiale 
nelia grande armata di Napoleone Î, 
coi figli Lu>:gotenenti Giovanni Bat- 
tista e Giuseppe; e. Gio. Batta Sar- 
tori fa Gio. Batta, altro fratello del 
Nonno che all'assedio di Venezia co- 
pura il grado di Maggiore di Stato 

‘aggiore. 

Le persecuzioni. 


Successa la capitolazione di Ve- 
nezia, ai Sartori di Sacile ribelli al 
l'Impero fu imposta una contribu- 
zione di lire austriache 15,000 da 
pagarsi entro 4 giorni dalla data 
della capitolazione a pena della con- 
fisco dei beni in caso di insolvenza. 

Non mancarono poi persecuzioni 
d’ogni genere, processi, perquisizioni, 
condanne pecuniarie e corporali, pre- 
cetti, visite obbligatorie da farsi in 
Udine al generale Hans allora co- 
mandante il presidio cittadino, ed 
altri simili complimenti. 

L'Austria riescì così a rovinare fi. 
manzirriamente i Sartori che, prima, 
erano forniti di un cospicuo patri- 
monio; ma non riuscì a frenare il 
loro indomito patriottismo. 

Essi infatti emigrarono in gran 
parte dal Veneto e andarono esuli 
italiani in altre terre italiane a lavo- 
rare per vivere, pronti però sempre 
a morire per l’Italia al primo squillo 
di una tromba di guerra. 


Semplicità e fortezza 
di carattere nelle distrette. 


Mio Zio EucenIo, dopo molte peri- 
pezie, emigrò in Piemonte e trovò 
modo di ailogarsi in qualità d'impie- 
gato presso l'Amministrazione della 
Cassa Paterna. 

Pubblico una leitera di lui man- 
data da Torino al Nonno, per dimo- 
strare in quali acque navigava nel- 
l'anno 1857. 1 È 

Eccola : 

CASSA PATERNA 
AMMINISTRAZIONE 
TORINO 
i Torino, 24 Maggio 1857. 
Mio caro Papà! 

Anche dopo l'ultima mia continuai 
ad essere molestato da febbri, ma 
oggi, la Dio mercè, posso dirmi per- 
fettamente ristabilito ; pure una nuo- 
va magagna mi è sortita, la quale 
minaccia d’invadermi la faccia intera, 
Questa magagna è un’erpete maligna 
che in poco tempo mi ha già coper- 









to tutto il mento. Non ti posso de, 
scrivere in quale costernazione m 
trovi per ciò, conciossiachè, sia la 
mancanza di mezzi come di persone 
affezionste, sia la qualità del mio 
impiego, non mi permettono di fare 
una cura regolare, nel mentrechè i 
medici non concordano punto sulla 
qualità dei mezzi eroici da adope- 
rargi, perchè quantunque di poca 
esa e di effetto immediato sono 
tuttavia assai pericolosi. Aggiungi a 
ciò la mia incertezza conoscendo 
quanto qui sia crassa l'ignoranza in 
fatto di medicina. Mi ricordo che 
quando ero dal prete Lizier ad An- 
none ebbi pure un erpete alla gam- 
za sinistra, e certamente mi pare 
che mi facessero prendere magnesia 
con fior di zolfo nel latte, ma in 
ogni maniera ti prego di abboccarti 
o con Gobbi o con Marcolini ed ave- 
re un consulto, tenendoti sempre a 
memoria che non solo io non posso 
spender molto, ma neppure pouco e 
che quindi abbino avvertenza di sug- 
gerire rimedi det ‘più basso valore 
ed efficaci nel tempo stesso. Mi rac- 
comiando adunque, caro papà, poichè 
come ti:ripeto sono assai afflitto. 
Questo mio principale nel mentre 
che ha un buonissimo cuore è d'al- 
tronde l’uomo più pettegolo che dar 
sì possa, Egli partecipa della natura 
di Rosmini che, come si suol dire, 
teneva dalla spina e perdeva pel 
cocone, come pure della natura di 
mia Nonna Doro. Figurati che tre 
mesi fa per dare autorità ad una 
famosa sgridata che feceva 2 tutti 
li impiegati, disse: Sartori essere 
il miglior impiegato dei due uffici, 
della Paterna siog e della Cassa Pa- 
terna. Questo mi valse l’invidia e 
l'odio di tutti, quindi una gesuitica 
ed accanita, guefra per mettermi in 
disgrazia. Diffatti, com’esso, Gargini, 
dà sempre ragione all'ultimo che 
parla, così in poco tempo. giunsero 
a farmi guardare da lui ‘con indiffe- 
renza. Io feci’le viste di nulla e con 
pazienza ed assiduità giunsi nuova- 
mente a ripormi sul seggio e ritorno 
uindi ad avere nuove speranze. Per 
dartene un’idea, ieri ancora, senten- 
domi a lagnare perchè aveva me- 
dici e medicine da pagare, mi regalò 
un napoleone d'oro perchè mi potessi 
aiutare, dicendomi che iti caso che 
assolutamente la mia famiglia non 
mi potesse soccorrere, egli' uii fareb- 
be un'altra antecipata per pormi in 
grado. di far fronte alle mie disgr. 
zie. Ma questo non posso, nè vogli 
in nessun modo accettare, poichè 
“quanto più mi obbliga, tanto più mi 
mette tiella convenienza dì non chie- 
dere. avanzamento, nel mentri 
prolungand-si d’avvantaggio la\trat- 
tenuta sui. mio mensile si prolunga 

























































A. MANZONI e €. _){ 


‘ciglio di quello scoglio, col mare là 





Rossi ti saluta, Vandomi, Durelli, 
Mattei, Gheltof, ecc. ti salutano pa- 
rimenti e non aspettano che l'auto- 
rizzazione per poter ripatriare. | 

Mi raccomando nuovamente di non 
mi dimenticare, non mancando di 


parlare con codesti medici e seri 
vermi subito, dandomi nel tempo 


stesso notizia della campagna, non- 
chè dei bachi i quali qui sono assal 
indietro e vanno molto male. Non ti 
dico di aiutarmi, se puoi, perchè non 


‘l hai tu certo bisogno di sollecitazioni, 


ma.invece mi accontenterò di stringere 

la tua memoria al mio core e man- 

dandoti mille baci mi protesto per 
Tuo aff.tho figlio 

EUGENIO SARTORI » 

Un anno dopo lo Zio Evernio scri- 

veva alla mia povera Mamina, che 

era la confidente della sue gioie e 
dei suoi dolori, quanto appresso : 


« Mia cara sorella! 
Torino, 17 maggio 1858 

Ripeterò anch'io col proverbio : 
meglio tardi che mail Infatti bo-di 
certo mancato se fin oggi non ti 
ebbi a dave mie notizie dirette. Ma 
che vuoi Sarei stato obbligato di 
prepararti lunghe geremiadi che si- 
curamente non avrebberti apportato 
nè compiacenza nè buon : umore, 
Meglio adunque tardi che mai. Pre- 
seutemente sarà e non sarà gere- 
miade, ‘ma in ogni maniera darotti 
una buona novella. Finalmente si è 
cominciato a paascrnti lo stipendio 
di cento franc! 
emolumento, 
corrente, potrò, osservando la pil 








i mensili, e con talelin su, e proprio sulla 
uando sia messo in/dove erano stati fat 


dopo 


Esclusi { Per linea misurata di corpo 7 IV pag. T 3 
ie Riina del gerente L. 150 Sr Corpo dll iornale L. 2 Ja linea. contata 





tè, i suoi capelli tesi, la, pelle d'un 
giallo che non si poteva guardare, 
Mi si strinse il cuore e mon: ebbi 
forza di dargli !’ ultimo bacio.: ; 

Egli lo avrebbe fatto, egli mi avreb-, 

be seppellito colle sue mani!» 
, «e 

| Lo stesso Abba nella storia di 
Mille raccontata ai giovanetti italiani 
a pag. 51 parla della formazione sul 
Lombardo della La compagnia del 
iccolo esercito: alla. testa . Bixio, 
Dezza e Piva Luogotenenti, Cossovich 
€ Buttinoni sottotenenti, 

| E — erive «Abba È 
soldati, benchè fior 
badassero bene con 
fare, chè con Bixio, noù | 
ma solo inesperti o disattenti ‘0 svo- 
gliati, c era da essere inceneriti». 

« Ma ogni dappoco sarebbe. dive- 
nuto un valente anche solo pel con-: 
tatto con sergenti come erano Ettore 
Filippini, EvoENIO SaRtoRI,. Angelo. 
Ri chini, Enrico Uol, e-tra corte. 













lio Evangelisti, E Ross 
molti altri, che B' aueva impressi 
del suo sigillo. E poi:gli erano nella 
compagnia Pietro ‘Spangaro, Raniero 
Taddei, Antonio Ottavi già Ufficiali. 
di grido che per nobile ‘compiacimento 
si erano lasciati fondere con la massa 
dei semplici militi, e.vi facevano scuola: 
di virtù militari ». 7 
Finisce Abba collo scrivere, a pa- 
ina 133' della stessa’ storia, a propo- 
sito dello Zio Eu@eNIo: « un po’ più 
ima del Colle; 
gli ultimi colpi, 
lerato EUGENIO 












giaceva come un asi 


stretta economia, passarmela discre-{SantoRI pa SAciLe. La morte che, 


tamente. o 
Comprenderai pertanto che ora 
sono quasi indipendente,... » 


foccandolo pai per saggiarlo a Ve 
nezia nel 49; lo aveva lasciato tor- 


nare alle mense patriarcali di casa 


Lo stipendio mensile di cento fran-{sua, sè l'era preso ‘Il. Egli no, non 


chi a Lui, che nella prima gioventù 


pareva in pace! Gili vechi non gli si 


aveva conosciuta l’agiatezza, sembrae|erano ancora chiusi e, dopo tante 


va allora una grazia di' Dio! 
Di nuovo, al campo. 


Sartori corrono ancora al brando. 

Nei 1859-60 nélla . campagna: di 
Lombardia, Romagne e Italia meri- 
dionale troviamo Sartori Felice di 
Antonio capitano SartORI EUGENIO 
luogotenente (addio cento franchi 1) 
Sartori Domenico, l’ultimo dei miei 
zii, Luogotenente, Sartori Francesco 
sottotenente, dopo essersi arruolato 
come semplice volontario nei caccia- 
tori della Magra, Sartori Alfredo di 
Felice milite. 


n 
Più tardi, nel 1866, troviamo Sar- 
tori Francesco luogotenente, Sartori 
Alfredo di Felice sottotenente, Sar- 
tori Felice capitano, e Giulio e A- 
dolfo Sartori figli del Generale Giu» 
seppe militi ; entrambi questi ultimi 
presero parte alla battaglia di Cu- 
stozza, l'uno nel 36.0 l’altro nel 51.0 
Reggimenti fanteria. 
olfo cadde ferito e morì Sul 
campo di battaglia. Venne decorato 
della medaglia d’argento al valor 
militare in data del 6 ottobre al n. 
12197 al titolo seguente: « Benchè 
ferito, continuò a comballere e si di- 
stinse per slancio e coraggio ». 

La più prossima congiunta di lui, 
una sorella ancora vivente, è la mia 
cugina Clementina Sartori, vedova 
del compianto Riccardo Bazzoni Po- 
destà «di Trieste, 


A CALATAFIMI. 


Ciò che non era riuscito nel 1860 
a mio zio Francesco — abbandonare 
l’esercito regio e arruolarsi con Ga- 
ribaldi — riuscì invece allo zio EU- 
eeNiO che partì da Quarto e andò 
a morire gloriosamente a Calatafimi 
«col sole in fronte ed una palla in 
cuore ). 

Nelle ‘noterelle di uno dei Mille 
ecco quanto scrisse di lui Giuseppe 
Cesare Abba: 

Talamone, 8 maggio. 


«Il povero Santori era seduto sul 


sotto a picco. Si querelava tra sè, 
chiesi cosa avesse. Mi rispose che 
era stato lì lì per buttarsi da quel- 
l'altezza, offeso nel vivo da un ca- 
pitano che gli impose di-levarsi di 
capo il beretto di Ufficiale: portato 
nell'esercito dell'Emilia. Deve essere 
stato un battibeceo fiero. SARTORI ob» 
bedì ma ha giurato di far parlare 
di sè », 
E più avanti: 


pI 
TORI. Certo era morto fulminato, 
perchè cinque minuti:prima lo avevo 


attrappito e coi ‘pugni’ chiusi: -Caddi 
sopra di lui, lo.baciia:e gli dissi:addi 
«Povero motto: Negli 
lancati, : nella ::fisoriomia' 
ra rimasto.come:un'desider: 
spirare un’ultima:fiatatà di’ qui 
ria:di-guerra:-Malitennie: da prode la 
‘quanti co: 





conseguentemente il mio malessere, .. e: 


ed essendo soggetto a fale trattenuta 
ancora. . per solì..tre mesi, desidero 
liberarmene almeno per quel tempo. 






del 


cato, ma parevi 


Squilla la tromba di guerra ei 


i 
ma udì ii mio passo e si tacque. Gli; 


visto salire, e -m'aveva:‘salutato a} 
nome. Giaceva sul lato ‘sinistro tutto {i 


ore, il sio viso esprimeva sempre 
tagli 


una gran collera ‘da battaglia. » 





Nel supplemento: al.n.0.266 della 
Gazzetta Ufficiale del:Regno d’ Italia 
42 novembre. 1878 è stampato l'e- 
lenco alfabetico di tutti.i. compo- 
nenti la spedizione dei-Mille:di Mare 
sala e al n.0 904 vi:è scritto: « SAR= 
TORI EUGENIO. DI ANTONIO nato a Sa- 
cile il 15 giugno 1830 : possidente ‘- 
morto a Calatafimi i} 15 Maggio 1860 
colpito nel petto ». . | >»: 

La più. prossima ‘congiunta di lui, 
una sorella ancora vivente, a ‘Udine, :: 
è la mia. Zia. Felicita. Sartori vedova :..: 
dal compianto dott. Giuseppe De. 
Checco, reduce anch’ esso dalle bat- 
taglie del patrio risorgimento. 

Lei ed a tutti i.parenti della 
famiglia Sartori dedico questi ricordi ‘‘: 
fregiati della immagine. del prode ‘-: 
morto a Calatafimi 50 anni or.sono, 
immagine che îl mio bravo amico 
prof. Antonio-Vettore Carniel ricavò .. 
mediante schizzo a penna da un ac- ©: 
quarello del 1860, che io gelosamente |’ 
custodisco. 


” 

E chiudo ricordarido altri due, mar- 
tiri Sacilesi della Indipendenza — 
Zamboni Pietro morto a Roma nel 
1849 e Fornasott, Dario morto a 
‘Capua ; alla loro memoria e a quella: 
di Adolfo e di Eveenio Santori il 
Municipio di Sacile consacrò una la- 
pide colla seguente epigrafe: 


GENEROSI l' 

IL VOSTRO FATO' PRECOOE 
TORNI LUCE D' ESEMPIO AI REDENTI. 

* DEB vor: Sì CONCORDÌ 5 






















CONCORDI PER ESSA," 
Magpnifiche parole the ogni buot 
Iteliano' mai dovrebbe dimenticare | 
Avv. Gi. B. Cavarzerani. 





















Lettera del 


Che anonacia la morte «sul:campo. 
-. lì sig. Enriéo Da Chesco, impiegato préibi 


il Comuoe'di Udine; ‘hb'futto dono - al:Mu: 
int 

























del cognato « dom 
La aggiungiamo ‘all 
raccolte dal dott, Ct 




















































Le :sue.guancie erano di 


si ireva uno splendido: servizio ii 
Anmortinz i; | 
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Croamnsca Provinelale 
Parla stazione frviari di POTBOOBE | _ uovo 


r.|14. -- Ieri si laureò briliantemente 
în Chimica Generale il cancittsdino 
Emanuele Quercigh. Quali amici ed 
ammiratori, ci congratuliamo viva- 
mente con lui: come suoi concitta- 
dini poi ci sentiamo maggiormente 
fieri, perchè il lavoro eseguito nella 
uno dei 
più importanti ed attuali problemi 

arec- 


Espigi ci manda.la seguente inte: 


rogazione, presentata il 13 alla Ca- 


mera dei Deputati : 


« Chiedo dì interrogare il Ministro 
dei lavori pubblici per sapere se in- 


tende provvedere agli imprescindi- 
bili bisogni del fabbricato viaggiatori 
della Stazione di Pordenone, bisogni 
a più riprese riconosciuti dall’ am- 
ministrazione delle ferrovia dello 
Stato, la qu le, quantunque si tratti 
di spesa certo non ingente, non prov- 
vede per accampate ragioni di ee 
conomia. 

F.to Chiaradia ». 


Per fatto personale. 


Nella « Patria del Friuli,» 11 corr. 
il cav. Micoli-Toscano si duole che 
io « mi sia permesso » di qualificare 
Yopera sua nel comitato Ferroviario 
Carnico « forse talvolta inceppante », 
e dichiara che «non può permettere 
che sia criticata l’ opera sua, special. 
mente da chi sarebbe meno in di- 
ritto di farlo ». £ 
Fortunatamente il. cav. Toscano 
non è Talleyraud — e non può mane 
darmi alla forca per due parole !.. — 
Stead scrive, in questi giorni, di 
Giorgio V d'Inghilterra: «Non è va- 
Hitoso, ma è impulsivo, alquanto .0- 
stinato ecc... — E:nessuno protesta... 
E lei, cav. Toscano, — bongré 
malgré — dovrà permettere ‘a me 
libero cittadino (ele non mi trovo 
tra i suoi vassalli) di criticare, se 
mai, con quelli apprezzamenti ch’ jo 
creda, l’opera sua come uomo pub- 
blico, « con diritto per lo meno u- 
guale, a quello di altri %> 
Sono ben lieto di averle offerta la 
« desiderata » occasicne perchè Lei 
abbia potuto interloquire ‘su argo- 
menti... dei quali noi non parleremo 
giù. Mi attendeva una carta di rin- 
graziamento per averle data questa 
upportunità, invece, a qui calzerebbe 
un proverbio Toscano ) invece Lei 
mi scaraventa delle «robe » ch'io 


Gividale 
dottore 


sua tesi di lsurea tratta 


della Chimica-fisics. Già da 
chio tempo difatti uicemmo delle fe- 


guite in collaborazione del prof. Pcl- 
lini e quelle sulle leghe del cadmio 
intraprese col prof. Bruni direttore 
dell'Istituto di Chimica Generale 
dell’ Università e col prof. Sandon= 
nini ; ora possiamo aggiungere che 
la sua tesi, insieme al resoconto delle 
numesose esperienze da lui eseguite, 
si pubblicherà sulla rivista tedesca 
« dic Zditschrift  fiir anorganische 
Chemie » di Gottingen. i 

Notiamo tutta questo con viva 
compiacenza e non per fare delle a- 


rebbe, ma soltanto perchè ci sembra 
doveroso.rendere maggiormente noti 
i ‘cittadini che onorano il proprio 
paese, sembrandoci fundata la no- 
stra opinione che questi risultati sono 
il migliore auspicio per l'avvenire 
del nostre bravo concittadino. 


— Par -le festa di domenica pros- 
sima. 
Grande l’ aspettativa. La lotteria di 
beneficenza è ricchissima di doni di 
ogni.genere e se dovessimo pubbli. 
carne l'elenco ruberemmo troppo 
spazio. 
L’ attivissimo comitato organizatore 
mon posa un momento: l'esito è as- 
sicurato, soddisfacentissimo. Si stanno 
allestendo con alacrità i preparativi 
Se il tempo sarà galantuomo il 
Vessillo de i Commercianti Esercenti 
e Industriali avrà un battesimo di 
letizia e di carità, 
Si attendono anche con viva sim- 
patia gli escursionisti triestini. 


— Treni spaciali. 


lici ricerche sul tellurio da lui ese- 


dulazioni, chè il Quercigh le sdegne= 


La S. V. per le ferrovie concesse, 
per la festa del 22 corr., un treno 
speciale in partenza da Udine alle 
44.45, spiacente che circostanze spe- 
ciali non le abbiano permesso di 
farlo partire da San. Giorgio di No- 
garo. Altro treno speciale.vi sarà la 
notte, per il ritorno, all’una del 23. 


— Pro monumento Rissori. 
Ebbimo tra noi giovedì il commen- 


non m’ attendeva. 

Da buon figlioccio del cav. Toscano 
mantengo fermi i miei apprezzamenti 
tanto nella critica quanto negli elogi : 
sono anche io un poco ostinato! Il 
vangelo del cav. Toscano non mi à 
persuaso, 

Ciò che mi sorprende è la insi- 
nuazione del cav. Toscano che «io 
abbia interessi personali collegati a 

















Villa »; potrei ribatterla osservando 
che il ‘cav. Toscano potrebbe avere 


dator Tommas: Pasetti da Roma, il 
quale ‘comunicò al Comitato locale 





interessi personali in opposizione a 
Villa; ma io mi guarderò bene dal 
dire tali sciocch»zze I 


Tengo poi a dichiarare lealmente[95 


che, accennando a «zanzare eso- 


tiche », (e questo aggettivo « es0-/somma necessaria, In breve |” 
leglto «al cronista dellalagognata verrà affidata a vale 


tiche » è sfu 
«Patria », del resto tanto abile, ve- 
ritiero e diligente), non ho voluto 
per nulla alludere al cav. Toscano 
(che, al caso, per decoro, avrei pa- 
ragonato a qualche amimale più 
grande) nè ad alcuno d’ Ovaro, né 
qui residente. 

Creda il cav. Toscano che quel 
di Gorto conoscono le loro masche- 
rine, e si persuada che non sono tanto 
ingenui 
chetto di chi vuole erigersi a loro 
paladino contro di mé. 

E lasci in pace Ampezzo, cav. To- 
scano, e si ‘persuada ‘che ‘quelli di 
Tolmezzo sono tanto  perspicaci da 
non farsi prendere collo:specchietto 
delle allodole. 

Alle feste inaugurali della  ferro- 
via, siè da tutti inneggiato alla con- 
cordia Carnica, da 

Si seppelliscano tutti i dissidii è 
le competizioni. di campanile. 

Lasciamo ‘i pettegolezzi.e.le queri= 
monie personali che. nulla valgono 
al pubblico bene -— e:che solo po- 
trebbero mettere in.evidenzi la coda 
di qualcuno’ che ubbaja. appena la 
si urti. Doe 

Non diamo spettacolo di nostre 
misere gare. 

.In alto i cuori! 

Luint 13 5 9410 








Arturo Magrini 
Precenicco 

— Verso il Commissario Regio ? 
ll nostro Sindaco cav. De Lorenzo 
ha preasniato le proprie dimissioni 
da Sindaco e da consigliere nonchè 
.da Presidente della 
monica. 

Si crede che tali dimissioni ab- 
biano ragione nel fatto della pros- 
sima costruzione degli edifici ad uso 
scolastico. Dopo aver avuto formale 
assicusazione, in iscritto dal proprie» 
tario, 0 chi per esso, di cessione di 
area, reperitinimente il proprietario 
stesso, persona molto bene in vista, 
si rifiuta ora di far eseguire il con- 
tratto.Notisi che la deliberazione con- 
sigliare per tale ubicazione in 1a e 
2.a lettura aveva ottenuto N. 8 voti 
favorevoli contro 3; e già il consi- 
glio Sanitario Provinciale aveva dato 
parere favorevole» ..° 

Non si comprende quindi questo 
mutamento © Si érede poi. che anche 
gli aitri consiglieri per coerenza ri- 
nuncino, dimodochè si ‘andrà molto]. 
probabilmente incontro ai Commis- 
sario Regio. x È 

E’ dnanime .il rincrescimento: per 
la rinuncia ‘del Sindaco, che tanto si 
adoperò’ per il bene.di questo paese; 


ocietà Filar- 
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‘ ‘Warecchina 


‘ - Vedi “avviso-in:4@ pagina 






sita 
grande meraviglia di tutta la città 
si sono ripresi i lavori di sistema- 


if! 


îa non accorgersi del gio- K 


nel 
carretta assieme ad altri due, 
ritornava a casa. Erano quasi 

al proprio paese, quando. facen: 
salto troppo stretto e non essendo 
la carretta a giro.intero, questa sì 
capovolse, Allo Zuccato toccò la peg- 
gio : fraturossi una. gamba; gli. altri 
due.se:la cavarono menomale; Il po: 
vero uomo fu:ricondotto subito’ al 
nostro ospitale, ove ne avrà:pi 


— Commemorazione dei Milla::| 
Martedì la sigaorina. professoressa 
Lepida Favaro tenne alle alunne della 
Scuola Normale una commembraziò: 
dei Mille. Con parola facile'e pron 
calda d'entusiasmo ravvivò Ia spl 
dida figura del Duce e dei valorosi, 
suoi cooperatori, elettrizzando le gen-| 
tili ascoltatrici che applaudirono molto 
calorosamente. 


— La Festa degli alberi alle sor= 


La festa degli alberi che più volte, 
per causa del cattivo tempo, fu ri- 
mandata ebbe ieri la sua effettuazione 
alle sorgenti della Nacianz, 


l'invento della direttrice della r. Sc. 
Normale signora Linda Foianesi-Cu- 
cavaz, di buon numero delle insegnanti, 
di uno sciame gioioso di alunne sven- 
tolanti con.ardita baldanza il magni- 
fico tricolore, di una. rappresentanza 
di allievi delle scuole alementari dei 
Comuni di S. Pietro, Tarcetta e 
Rodda, del Ricevitore della Dogana 
di Stupizza, del Titolare della sezione 
di Cattedra Ambulante di Agricoltura 
di Cividale e delle Guardie. forestali 
del distretto di. S.. Pietro, - 


ruglio còu-elegante:.e. dotto discorso 


spiegò, il. signiticato: economico: é pà- 
triottico. della gentile festa; e anche 


provvide: 


pro monumento Ristori, di cui è capo 
l'Sindaco, le pratiche e ‘gli incassi 
finora fatti, i quali si aggirano sulle 
mila lire. Vi sono buone speranze 
di realizzare anche ‘la .rimanente 
opera 
inte ar- 
tista. 
— Il sagrato del Duomo. 
Nella presisione di una prossima vi» 
el. nuovo arcivescovo, con 


ione del Sagrato del Duomo. 
Era sempre ora che sì provvedesse 
a migliorare lo sconcio' che presen- 
avasi in quel luogo centrale. 


S. Vito al Tagliamento 
Disgrazia 


Ieri certo Giuseppe Luccato d'anni/m 


da Bagnarola, dopo essere stato 

nostro paese, al mercato in 
se né 
iunfi 
o un 


i 


er «qual. 


e mese. 


S. Pietro al Natisone. 





e 
ta, 
leni> 


genti della Naclanz. 


Lasimbolica cerimonia si compì col- 


Il chiarissimo prof: Giuseppe è Fe- 





l ‘dott. Domenico ‘Dorigo disse brevi 


parole. sui vantaggi::che‘ al nostro 
paese: potranno derivare: dauna. sa- 
pienti: azione--di--rimbdschimento. 


Torminati-i discorsi, -la--scolaresta 
l'impianto: di cieca 300 


















Patria deì Friuli 15 Maggio 


piantine di pini nero ai fianchi dalla 
sorgente della Naclanz. 

La comitiva prolungò ia passeg- 
giata fino al casello dì confine e alla 
jsorgente del Poiana, per visitarvi i 
lavori di presa. 

Verzegnis 

— Dissesti finanziari. 
14 — Nel comune è vivissima la 
sorpresa che il nostro cuncittadino 
Boria Salvatore si sia trovato in tali 
imbarazzi finanziari da costringere i 
suo creditori ad indire una riunione ; 
che si ierrà domani nella Casa Co- 
munale per addivenire ad un accordo, 

Il passivo supera le venti mila fire ; 
l'attivo si aggira sulle sedici mila. 
Speriamo che tutto possa accomo- 
darsi. 


Tolmezzo 

— Vuoi quereiare S. M. il Re ed 

Enrico Farri. 
44. Stamane si presentava al Proc. 
det Re un certo Luigi Fiorit fu Giu- 
seppe d'anni 37 di Leguedis di Lauco 
per reclamare contro l’ abuso di quei 
magistrati che non han dato libero 
corso ad una querela sporta da lui 
contro S. M. il Re e il senatore En- 
rico Ferri, Di quest’ ultimo poi, che 
fu la causa di tutti i suoi nali, che 
lo ha oltraggiato alla Camera e per- 
seguitato sempre all’estero condan- 
nandolo a morte più volte, che gli 
tolse il carattere, che non è oro che 
lo pussa pagare e... il ben dell’ intel 
letto, vuol avere immediata soddisfa- 
zione. Il Ferri, egli dice, dopo tutte 
le persecuzioni che mi ha usato, è 
stato condannato dai suoi colleghi e 
il Re lo ha assolto, ed io voglio sa- 
pere il perchè, Poi il Ferri, peri 
danni morali che gli ha recato versò 
in suo favore 30 mila lire, la quali 
sono depositate in mani del pretore; 
ed egli pretende gli siano restituite 
subite, non avendo tempo da perdere 
dietro le loro ciarle, perchè atteso 
a casa sua per assistere... a tre gal- 
line che covano... 
Il disgraziato fu ospite più volte 
dei manicomio, dove, di:e lui, non 
ha voluto saperne di restarci perchè 
quei medici non lo capivano mai.. 
Purtroppo, ritornerà nel provvido 
Istituto. 
Visitato dal dott. Moro che lo ba 
riscontrato affetto da pazzia e peri- 
culoso a se ed agli altri, ordinava il 
suo immediato trasporto -al manicy- 
mio. 
— Pel Congresso dell’Unione Na-. 
zionale magistrale in Roma. 
Hi prosindaco Nait inviava: oggi il 
seguente telegramma al Siridaco di 
Tolmezzo G. Batta Ciani, ospite del- 
l’ Albergo D'Azeglio Roma: 
«Altamente apprezzando legittime 
aspirazioni benemerita unione magi- 
strale 14-16 corrente costà in con- 
gresso, pregola. rappresentare Co- 
mune, siguificanio incondizionata a- 
desione nostra a propugnare riforma 
scuola elementare, 
Prosindaco Nait ». 


VM LU LE LILLE LI ZIELEA 


Da Gorizia 


Soldato uacitore: d'uno. splltoberghese 


condaunato. 
E' ancora nella memoria la triste 
fine del povero Lorenzo Mareschi 
d’anni 35 il bravo terazzai» italiano 
da Spilimbergo e quì domiciliato colla 
famiglia fio da bambino, avvenuta 
la notte del primo genuaio di quest'an- 
no sulla nostra Piazza del Duomo. 
L'uccisore, il soldato del Reggi- 
èénto N,47 quì di guarnigione Gio- 
vanni Lepen:k, stiriano, fu arrestato 
ed ora processato e condannato dal 
‘Tribunale militare a quattro anci di 
carcere duro con inasprimenti. 

Il Lepenik fu scortato alle carceri 

ilitari di Vienna per espiare cotà 
la ‘pena, 
ALI IE ELLE EIA 


Parlamento Nazionale 


CAMERA. Rispondendo a una ie- 
terrogazione firmata anche dall’ on. 
Chiaradio, sulle condizioni dei por- 
tieri giudiziari, il sottosegretario alla 
giostizia risponde che è stato pre- 
ntato un disegno di legge. 
‘'u-annullata l'elezione nel Colle- 
gio::di Caserta, proclamato Rug iero. 
Si:continuava la discussione del bi- 
lancio di agricoltura ; e infine si svolge 
l’interrogazione sulle lotte fraticide 
di Valtana (Romagna) fra. socialisi 
‘e-repubblicani. SIE 
AMELIE LEALI LITRO 


Nel mondo burocratico 


Espigi.ci invia da Roma le seguenti 
notizie in data 13: 

GIUSTIZIA. — lì-sig. Zanutta Pietro, 
vice cancelliere del Tribunale di Por- 
denone è, a sua domanda, nominato 
cancelliere della Pretura di Ampezzo, 
con l’attuale stipendio di L. 2000. . 

DOGANE. — Il sig. Rodriguez Ema- 
nuele ufficiale di 5 classe nelle do« 
gine a San Giorgio di Nogaro (an- 
cora a Genova) è trasferito a Cat: 
nia. Termine per assumere il servi- 
zio il 20 corrente, 

AGENZIE IMPOSTE. — Îì sig. Beccan- 
tini Lorenzo, volontario delle impo- 
ste dirette, è destinato pel tirocinio 
gratuito ‘nell'Agenzia di Tolmezzo e 
poi ‘distàccato con l'indennità di L. 
80 miensili a Firente (ufficio primo) 

‘— Sono accettate le dimissioni of- 
ferte dell'ingegnere di seconda classe 
negli ‘fici tecnici del catasto, si 
Zanetti Luigi in seguito alla sua no- 
tiina'a professore straordinario del- 
Leto “tecnico di Udine: 7 
-H'signor Ceroni-Nicolò, ingegnere 
di scotti classe negli: uftice ionici 
del-Catasto, è trasferito dall'ufficio 
tecnico: di:Trapani a quello-di Udine 
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vero fanciullo attento al suo dovere 
di studente doveva giornalmente por- 
starsi alla scuola di Avellino percore 
rendo km. 5 nell'andare @ 5 nel ri- 
torno sempre a piedi d’ inverno e 
d’ estate. Frequentò così la scuola 
fino «al 4.0 anno: di liceo, 


te le scuole telegrafiche in Italia, egli 
s'ioscrisse a quella di Napoli e la 
frequentò. 


dichiarato idoneo ai servizio tele- 
grafico sonnder e nel 14 marzo del 
1903 dopo ‘aver vinte altre ulteriori 
prove di esami, riceveva ordine mi- 
nisteriale di recarsi alla sede di U- 
dine in qualità di alunno, Con il pri- 
mo gennaio 
ficiale Telegrafico. 


glio di'leva di Avellinò) per la legge 
che dichiara ‘esenti dal servizio mi- 
litare-:i giovani, i cui 
‘raggiunto il limite di 6 
il povero l’eppino fu passato ‘alia 
3:a: categoria: e dichiarato sostegno 
di famiglia, ed ora ?.. ed ora?... 


P _d 


Ci teniamo onorati di poter pub- 


blicare il magnifico epicedio del chia 
rissimo poeta nostro, prof. Ellero, nel 
trigesimo dalla morte dell’ infelice 
Piemonte. La modestia dell’egregio 
professore ci perdonerà l’indiscre- 
zione. Facciamo seguire aleuni cenni 
biografici della povere vittima. . 


Non aggiungiamo ‘parole: questo 


giorno sia sacro al dolorosa ricordo. 


A Giuseppe Piemonte. 


Questo modesto impie- 
gato postelegrafico mo- 
ti compiendo il suo do" 
vere di custode @ di di- 
fensore di, ciò che for- 
ma tanta parte della 
nostra vita. 
Pa un discorso funebre 


Qui, presso 1’ esile filo che slanciasi 


vivo di alati messaggi agli uomini, 
due forze ristettero, pronte 
a un’,ultima lotta, di fronte. 


E tu eri l'una, Piemonte, 0 giovine 


4a cui pensosa splendeva l'anima 
nelle ampie pupille serene; 
ed eri la forza del bene. 


Eri la forza, che, sempre vigile, 


sull’ obblioso sonno delle anime 
solleva il suo grido e le scaglia 
4 qualche solenne battaglia. 


La forza santa, che reca all' ansia 


madre, traverso lande ed octani, 
con lieve invisibile mano, 
#l bacio del figlio lontano 


e con fraterna voce di giubilo 


chiama a raccolta gli sparsi popoli, 
da innumere piagge li addensa 
intorno a una garrula mensa. 


Ma l'altra incontro, pur essa giovine, 


pur aspra e salda sui tondi muscoli, 
sentiva în sua carne bestiale 
ruggire la vampa del male, 


Sentia salire V ingombro effimero 


sull’'immortale luce dell' anima, 
gonfiarsi in marcito tumore 
suî freschi sampilli del cuore. 


Stettero a fronte ferme, lottarono 


la lotta eterna presso il filo esile 
proteso nell' orrida notte 
verso altre terribili lotte. 


Ahi! picchio indarno:fiequente, il tenue 


tasto alle pure mani si «docile! 
Lontano, nell'ombra infinita, 
nessuna parola fu udita. 


E tu, Piemonte, sul picciol valico, 


che avvince in.vasti nodi gli apiriti, 
giacesti. Il bel'oolto esangue 
rifulse nel serto del sangue. 


Questo fu îl rosso serto dî gloria 


ché alla sua scòlta; santa dell''ansito 
supremo, recinse la dea 
de’ puri trionfi, l’idea, 


Solleva, o madre, dai tremuli 'omeri 


Ja fronte e gli occhi gravi di angoscia! 
Dal suo melanconico esiglio 
non dunque aspettavi tu il figlio? 


Ecco, egli viene. Partia, tremandogli 


sul viso l’ ultima delle tue lagrime, 
andava ravvolto, nel frale 
suo manto di carne mortale. 


Ora a te torna nudo, rendendoti 


la.sua caduca veste che sanguina. 
0 madre, ben d' altro chiarore 
lo veste l’ idea che-non suore. 


Eterno în quella luce de sfolgora 


sovra le fosche larve che passano, 
conoscî il fanciullo sereno, 


madre, che usci dal tuo seno. 
@. Ellero 


Giuseppe Piemonte nacque iu A- 


vellino l’ 14 luglio 1889 da Michele 


Concetta di Napoli. 
Dopo lo svezzamento cioè nel 1891, 


fu affidato alle amorose cure di due 
sue zie che convivevano con un fra- 
tello pure di nome Giuseppe Pie- 
monte, Parroco della Chiesa di Co- 
stantinopoli in Avellino. La sua ia- 
fanzia passò nell’asilo infantile delle 
suore della Carità ia Avellino. All’età 
di 7 anni dallo zio parroco fu tenuto 
alle scuole elementari dei Seminario 
diocesano, che frequentò fino alla 
prima’ classe ginnasiale, 


Nel 15 aprile del 1894 morì lo zio 


parroco e il giovinetto visse nella 
casa paterna, frequentando le scuole]di lutto, de 
del Ginnasio P. Colletta di Avellino. 
Nel 1901 suo padre farmacista, percon- 
izioni di salute dovè trasferirsi con 


‘firmacia a Mercogliano ed il po- 
Nel giugno del 1907 essendosi aper- 


lel dicefnbro dello stess) anno fu 


del 1909 fu nominato: uf. 


Nel dicerabre del 1999 daì Consi- 


adri hanno 
anni di età, 


Al Governo il suo.dovere. 









Cronaca 
Fiolro Capollani è morto 


Da qualche giorno, la dolorosa no 


tizia era temuta. La' scienza, per le Stazione, una folla 
incertezze nella prognosi, dava fin si pigia. Numerosissimi 


dalle prime serie apprensioni; poi. 


quando la natura del morbo fu co- 


nosciuta, ogni speranza cadde. 


Pietro Cappellani è morto... Non:mente magnifica giorna 
si vorrebbe crederlo, non si può ras- Tutti i vessilliferi con 
segnarvisi. Egli che fin da giovane 'diere si fanno entrar 
dedicò intellicenza e coltura al bene|toia, Quivi si allinean 
gli che poteva ancora e 
per molti anni continuare ad essere 
fra i cittadini più al loro paese gio- 
vevoli, è morto nel fiore della virì- 
tà... 


del paese, e; 


ità.. 
Soccombette verso le tre di questa 
ii 
scorsi. Era stato sempre nemico delle |zutti delegato ar 
cose vane; 0 tale si mantenne fino |il capitolo, mons, Dell’ Oste 
all’ultimo. Non torcie, non discorsi ;!parroci della città, mons, -De 
fiori si, come simbolo di bellezza, di per il Seminario, l'avv. cav. Bro; 
leggiadria, che si accompagnano quasi 
sempre alla bontà: ed egli amava le|Casasola, il dott, Biavaschi,. 


mattina, Non vuole torcie, non 


cose buone: fa amava in altri, le pre 
figgeva a sè stesso e le compiva. 


Povero Piero! pavero amico nostrol... 
Quanto inefyabil dolore il distacco ul- 
timo dalle cose più amate — ‘dalla|fluttuante il corteo si 


famiglia dai figliuoletti!... 
Vorremmo dir molto 





disordinato nel tumulo... 


Egli ha lavorato molto per il suo|Cassa rurale di Atti 
paese; non sempre questo mostrò dile Circolo giovanile 


comprendere la rude sincerità de 


suo lavoro. E come parve talvoltafSocietà Mutuo soccorso Ci; 


troppe radicale ai conservatori, così 
parve ai radicalissimi 


stati onesti convincimenti ben fermi 


Vendano altri fumo, lusinghino altri 
le passioni anche torbine pur disen-|vaia del Carmine, 


tirsi accarezzati dall’aura popolare 


questo non era nel carattere di Pietro |ricizza, S. M. S. di Vili 
Capellani ; da questo egli, nella sua{C, D, C. di 
rettitudine, seppe tenersi lontano infcietà Operai 
ogni momento della sua vita pubblica, | legio Stim: 


> di lui: ma ill Passons, con dietro il 
dolore ci turba, il pensiero prorompelstico; seguono i seg 


conservatore | Cassa di Paderno, 
gli medesimo: ciò che-avviene mas: 
sime agli uomini che non si lasciano | Cassa Prestiti S. Gi; 
guidare unicamente dall’impulso, mafS., M. S. di Pradamano, Circo] 
delie cose vogliono studiar ie ragioni|vanili di Pasi 
ed agire solo in conformità di acqui 












































Cittadina 


È ?, 
i IRacerivo dell’Arcivescovo 


! Ricevimento friontale, 


- Il treno è in orario. Sul piazzate 


Tam delia 


ensa si agit 
ia. Nui 8 vessilli Fello 
Associazioni cattoliche di tutta PA; 
:eidiocesi sventolano al tiepido 4g 
idi questa discreta se non propria 
ta di ma; gÎo, 
rispettivo fa 
è sotto la te. 
O In attesa dg 












treno. 

Alle 7:43 il convogli 
bando; la binda di 
una marcia. L'Arcivi 
strino della prima v 
benedice 

Sono ad osseq 


io entra rom. 
A880N8 intuopg 
escovo al fino, 
ettura sorride e 


Ruiarlo : mons, Faz. 
‘civescovile, 6 butto 
per j 
Santa 
| n a 8A 

per il Comitato diocesano, il cone 


ella Sala 


S. E. discende ed entra n 
di prima classe. 
Sul piazzale non ci si 


u n PUÒ MuOvOrE, 
Finalmente, in mezz i 


0 alla marea 
1 può formare, 
Precede il vessillo della banda di 
corpo bandi. 
uenti vessilli. 
>r80 di Sevegliano 
mia, Cassa turale 
di Savorgnano di 
Cassa rurale di Vendoglio, 
colo gio» 
di Cividale, 


Società mutuo socco, 


ll Torre, 
ì | vanile e Circolo S. Paolino 
Circoli Giovanili di Udiue e Rivolto 
lacomo Ma; giore, 

i gio; 
droipo, 
di Co 


seriano e di :Co 
Casse Rurali di Remanzacco, 
droipo. 

S. M, 6. di Pagnacco, 


Cassa ope 
a lel | n 0. Re sezione 
:|giovani di Tricesimo, C. R. di Go. 
. lanova al Judri, 
Pasian Segiavones:o, Sq. 
ia cattolica di Udine, Col 
atini con parecchi alunil 
accom 


:corpo consultivo sul 


E Jo attesta l’opera sua quale con- pagnati dal direttore don Gaz. 
sigliere, assessore, prosindaco del|bos, e S. Cattolica di' Gemona, Ri. 
Comune; lo attesta l'opera sua moltofcreatario festivo udinese, $. M. Sdi 
apprezzata nel Consiglio superiore|Trivignano, S. Cattolica” di 
del lavcro, gli studi da luì compiuti {rappresentante sinche Resia, S. M. 8, 
sulla legge dei prubiviri in gr col-|di Aupa, C. R. di Tarcento S, Cat. 
tura, sui contratti collettivi del la-{tolica di Faedis, C. G, di Artegna, 
voro,-sulle risaie, la parte presa nelle[S. O. di Qualso, Cassa Operaia di 
discussioni di quelli iropgirtandeaimo Qiseris, S. O. di Osopp> €. R. di 

avoro delle|Tolmezzo S. O. di Pontebba, 6 quale 
donne e dei fanciulli, sul lavoro not«fche altra ancora: parecchie dai co- 














turno, sul riposo festivo, ecc. ece. 


lo attesta tutto il lungo e cospicuo 
lavoro compiuto in seno dell’Asso- 
ciazione Agraria, della quale era vice- 


presidente da ben undici anni... 


Lo attestario anche numerosi scritti | sorridente è 
suoi, taluni dei quali averamo l'onore | rozza dei Ma 
di pubblicare sulla Patria: Sulla ne- 
cessità di un catasto giuridico in I- 
talia — La prova giuridica della 
proprietà immobiliare — Condizione 
per lo sviluppo del credito in Italia 
— Sulle strade vicinali — Sui pro- 
biviri in agricoltura -- e parecchi 


altri lavori importanti. 
Oltre a queste pubbliche cariche, 


l'avv. Capellani era fin dal 1892 con-|tan 
sigliere della Banca Popolare Friu- 
lana, e ne fu per qualche tempo vi. 


cepresilente: alla qual carica rinun. 


ciò quando fu eletto presidente della} mare 


Cassa di Risparmio succedendo al 
comm. Michele. Perissini, 


Di tale Cassa fu presidente per 
circa sei anni. Bra presidente della 
‘polari, presi- 
dente della Tessitura Barbieri; con- 


Società per le Case 


sigliere della Fabbrica perfosfatij 

fu membro di molteplici commissioni.. 
Povero Piero! poveroamico nostro!.. 
Di tanta sua atti 





abbandonato per sempre. 


Alla desolata vedova, al suocero 
cav. Bernardino Berghinz che lo a- 
mava quale padre, ai figlioletti, ai 
iunti tutti Je nostre più profonde 


cong it 
condoglianze. 


Il Consiglio della Cassa di Risparmio 


sospese stamane la seduta in segno 
po avere deliberato di 
elargire — per onorar la memoria 
del suo ex-presidente, .l.. 1000 per 
l’Ospizio Cronici e .di. inviare alla 
tamiglia una lettera di condoglianza. 
Il consiglio del Monte si radunerà 
in seduta straordinaria per concretar 
le onoranze al benemerito Estinto. 


LIEATZZIZZE AL 
— Giuseppe Uesare Abba, 
che scrisse con sì commovente af- 
fettuosità del friulano Eugenio Sar- 
tori (vedi prima pagina), scrisse 
anche di altri friulani con senso di 
ammirazione e .di amicizia..;Egli è 
penetrato nell’ anima friulana;-e con 
parsimonia di parole, ‘nei quadretti 
ffidimenticabili onde sono iatarsiate 
le sue « Noterelle di. uno dei Mille p, 
tratteggia. magnificamente quanti dei 
nostri valorosi egli.ricorda, Anche per. 
ciò si aspetta .col-più vivo desiderio il 
giorno. «dello : Statuto, per: salutare 
degnamente questo amico. del Friuli 
e dei Friulani, questo valoréso la 
cui fronte, oltrechè cinta del lauro 
che spetta ai. vittoriosi, fu baciata 
dall’ arte. 
AI processo dei russi. 
Tutta l'udienza di ieri.fu occupata 
dalla brillazite arringa dell'avv. on. 
Caratti difensore del Prilukaff. . 

Egl chiuse invocando Ja ‘clemenza 
per il suo raccomandato che due 
volte. tentò suicidarsi. 














L'egregio ‘avvocato fu molto ap- 
plaudito. a i 
del dott. cav.-L. ZAPP 

lisite tutti i giorni 





[segue al Palazzo Arcivescovile dove, 


tà proficua non 
resta ora che il ricordo, Egli ci ha 


Udine via Aquili 










































i lori hazionali. 


Seguono quindi ta banda di Bi- 
saldella e del Ricreatorio Festivo 
Udinese. 

ladi S, E. 




































Îl nuovo Arcivescovo, 
benedicente sulla car: 
rchesi Colloredo. Hanoo 
preso posto con lui mons. Fazzutti e 
mons. Zuce»; La carrozza è scortata 
dagli agenti di questura e da pa 
recchi carabinieriia alta tenuta. Dietro 
una trentina di carrozze con il clero. 
L’immensv, splendido corteo si muove 
lentamente, fra due fittissime aledi 
popolo, 
ia Aquileia è un fiume rigurgi- 
te, nun ci si può muovere. Quasi 
tutti i palazzi pavegiitica festa ; dalle 
finestre signore, ‘Signorine, curivsì, 
che spingono lo ‘sguardo su quel 
| mare di teste, su quella teoria inter- 

minabile di vessilli, di carrozze. Le 
bande, alternano i lieti concenti; qui 
e là:applausi, grida di evviva. 

Ua trionfo di popolo, in mola 
parte venuto dal di fuori. 

Eil corteo per Via Cavallotti, pro- 


Mentre scriviamo, ha luogo il rice- 
vimento ufficiale. 


— 3 massimo Instituto ope 
raio. 

Trentaquattro i presenti: un'as- 
semblea, come si vede, assai nume- 
rosa sui settecento inscritti alla Ca- 
mera del Lavoro. Ma in compenso 
vi fu una discussione animatissima 
burrascosa, esilarante.... 

Fu approvato il Rendiconto mo- 
rale e finanziario. Capitale sociale 
L. 486,38. 

La Commissione esecutiva ridotti 
a soli sei membri pensò di scadere 
prima del tempo: deplorando |’ a- 
patia. La fiacchezza del proletariato 
essa volle demandare ad altri l'in 
grato compito di prolungare 1’ ago- 
nia in un istituto che mai ebbe vita. 

La baruffa fra agerti e operai fu 
il punto culminante deli’ adunanza 

Gli agenti facevano un adiebità 
alla Commissione perchè di propria 
iniziativa modificò il programma del 
I, Maggio, ottenendo quei risultati 
che tutti hanno -potuto vedere, com- 
presa ia.banda musicale del Comune, 
ch'era più numerosa dei dimostranti. 
Savio, Dilda, Cricchiutti. (che co- 
minciò premettendi» di voler fare 
questione di procedura di. diritto. 
(Uarità. degli astanti) criticarono l'o 
perato: dei commissari. i 

Antonio Cremese tentò portare il 
dolce; grida, urla, pugni formida- 
bili sol favolo - del peesidente Dozza, 
una, scena tragi-comica che ci di- 
spiace non poter ritrarre a lungo. 


n di fi deiae e ca Ri i e a en 





















il sig. Buggelli messo alla ports. 9 

‘futto un complesso  dimostrante 
ad evidenza la vitalità.... esuboranto € 
di un-organismo morto. " dI 
Fa approvata una gratificazione le 
di.-L. 30 al Commissario Dozza e fu t 
rono - «con procedura di diritto » P 
nominati membri del Comitato elet- ; 6 
torale Moro Pednan e Pascolie che ai 
«ci 






non vuol accettare. 


ROLE specialista 
na ina 


a:86 












2° giro d'Itali 


Le tappe per Il ritorno. 


Nella Gazzetta dello 
lano SÌ parla con gra 
della. 


le 


ricevimento dei corr alla 
tappa del Giro d'Italia ; e si dice, che, 
se ne 
Je tappe su 
che da 


grarsi di un trionfale sucresso, 


A Porta Venezia, dove seguirà l’ar- 
è predisposto nel miglior 
è sbarrato l'ampio 
tratto di oltre 800 


rivo, tutto è 
modo possibile ; 
viglone per un e 
metri ed erette le tribune che per- 


metteranno 


nella prima delle titaniche dieci prove. 
Le autorità civiche e governative si 


gono prestate a meraviglia per il ser 
d'ordino e di sicurezza, come 
ure ottima è la predisposizione del 
servizio della Croce Verde che Avrà 
le sue tende al poligono del tiro a 
segno; il servizio bagni al vicino sta- 


vizio 


bilimento, ece., ecc. 
Ciò che maggiormente però piace 


al corrispondente -— un nviato spe- 


ciale della Gazzetta col quale ab- 
biamo avuto il piacere d’intrattenercì 
— èl'accoglienza che la cittadinanza 
sta per tributare ai concorrenti ; chiu- 
sura dei negozi per le ore del po- 
meriggio di mercoledì, sospensione 
di scuole, « Udine (dice) intende es- 
gere tutta presente all arrivo del 
trionfatore della prima tappa del 
Giro d'Italia. Questo per l’arrivo : al- 
trettanto entusiastica sotto ogni a- 
spettativa tutta l’alacrità con la quale 
il Comitato di Udine si accinge ad 
organizzare la partenza per la seconda 
tappa che avverrà a Porta Aquileia 
dove pure e stato disposto nel mi- 
glior modo desiderabile ». 

Dicemmo già quali sieno i centri 
della nostra Provincia che, nella ve- 
nuta, saranno toccati dai corridori : 
Sacile (verso le 13.50) Pordenone 
(420) Campoformido (15.45), U- 

ine (16). 

La partenza avverrà la mattina del 
20 maggio, venerdì, alle ore 5, da 
Porta Aquileia — Palmanova 5.35 
Latisana 6.40 — Portogruaro 7.10. 


— I fanerali del Reduce Gua: 
netti. 

lersesa, alle, ore 5, ebbero luogo i 
funerali di Luigi Guanetti uno della 
schiera gloriosa che combattè per la 
redenzione italiana, avendo parteci- 
pato allo campagne del 1860 ed alla 
presa di Ancona, 

Funerali modestissimi: una bara 
bianca coperta da un drappo nero, 
au carro di terza classe. Una rap- 
presentanza dei reduci con bandiera 
e pochi amici e conoscenti del de- 
funto, con discreto numero di torcie, 
seguirono il feretro dall'uspedale ci- 
vile alla vicina chiesetta; e quindi 
all'ultima dimora. 

— Programma 
musicale che la Banda del 79.0 Regg 


Fanteria suonerà oggi 15 maggio in 


pezzo Vittorio Emanuele dalle ore 
alle 21,30. 


1. Marcia «La Regina del Mer- 
cato» 

2, Valzer « Naples » 

3. Gran Fantasia « Fedora» —Giordano 

4. Sinfonia «Guglielmo Tell» Rossini 

5. Operetta «La Vedova Allegra» Lebar 

8, « Pattuglia ArRbB » Ranieri * 


Montanari 


“CLOU CALLIE AIAR VE LOL O CE 


Per il bambino nel duo pri- 
mi anni d’età, ogni disordine nelia 


sua alimentazione costituisce un af- 
fare serio e critico, tanto se il di- 


fetto risiede nella composizione qua- 
litativa e nella preparazione degli a- 
limenti, quando se è data da un 
«eccesso » delle razioni. Nella scelta 
dei nostri cibi non dobbiamo perciò 
dimenticare, che sarebbe un errore 
preparare gli alimenti solamente alla 
stregua di criteri chimici, Tali ali- 
menti, preparati nei laboratori sulla 
base di formale ben studiate, sono 
di solito rifiutati dallo stomaco stesso. 
ll profano sente istintivamente ciò 
che fa pel suo stomaco, tanto ri- 
guardo ai cibi, come riguardo alle 


bevande. La sua esperienza gli in- 


segna di comporre i suoi alimenti 
formandoli con sostanze animali e 
istinto. 
A questo esigenze risponde, come po- 
chissimi altri alimenti, la nota fa- 
rina lattea Nestlè tanto per i bam- 
bini, che per gli adulti, poichè essa 
proviene dal regno animale, per il 
suo contenuto di latte e dal regno 
vegetale per ii suo contenuto di fa- 
rina di biscotto e zucchero ; essa rap- 
Presenta quindi la forma tipica del- 
l’alimentazione mista, come l’organi- 


vegetali, secondo il proprio 


smo la 
Farina 
ogni drogheria e farmacia. 

Guardarsi dalle imitazioni 


LUME IA I LZERCE PIL IOLI IO 


1I 
86 
86 
dé 
A 
46 


VENEZIA 
BARI 

FIRENZE 
MILANO 56 
NAPOLI 41 
PALERMO 40 
«ROMA 14 20 5 
TORINO 77 87. 25 


VELI LIBICA LEE ZE 


gi 
48 
10 


82 
50 
59 
52 
47 
37 


LoTiIO 


Estr. 14 maggio 


Sport di Mi. 
n simposia 
« preparazione a Udine » per il 
dei corridori alla prima 


Ile altre città dove sono fissate 
ccessive si farà altrettanto 
nei, si può fin d'ora ralle- 


di assistere comodamente 
all'ultimo sforzo finale dei corridori 


Waldtaafel 


radisce maggiormente. La 
festiè trovasi in vendita in 


80 
73 
62 
87 
47 

6 
7 


Corriere Giudiziario 


Mribunale di Udine? 


Sanguo fraterno 

La sete dell'avere apogno anhe i più forti 
sentimenti della natura. 

Lu famiglia Horlini di Colloredo (Faedis) 
»|è stata funestata da una scena volgaro di 
sordido interesse e di sangue. il fatto ri- 
anle «l 20 gennaio ultimo, ma le causali 
rimontano ad nevai più tempo addietro ; 
sono da meercarsi appunto nella sostanza 
paterna che i fratelli Valentino e Massimo 
Borlini si «ontendevano. l dissidi erano 
vioppiù accentuati per ‘il carattere «im- 
possibile » dol Massimo, ii quule spesso si 
ubdbriucava o annebbiuto dal vino faceva 
poi il diavolo a quattro in casa. Puro, l'im- 
pututo alla sbarra non è lui, è il fratello 
Valentino ché i testunoni concordemente 
affermano essere mite, remissivo, ulieno 
da ogni liugio; mentre depongono il con- 
trario & carico della parto Jesu, ciuò uel 
Massimo. 

Se si pensa che nella rissa avvenuta tra 
i due tratolli, la sera dul 20 gennaio, alia 
presenza della madre, ambedue erano ar= 
mati di roncula e che il Valentino interi 
parecchie lesioni sl Mass mo, una alla 
guancia e una alla mano sinistra guarito 
în 75 giorn ; sembrera mite la condaona 
inflitta al Valentino : 5 mesi e 48 gior, 
col beneficio ella iegge condizionale. Ma 
ta mitezza è venuta appunto per la depo- 
sizioti concordi: In suo favore. 

Pres, Turchetti; P. M. Solnapelli ; Dif. 
Mosst. i 


Pretura del Io Mandamento. 
Una rissa. 
Luigi Michelioi di Vincenzo d'anni 20 da 
Udine e Domenico Koiatti, il 28 novembre 
scorso, fuori dell'osteria dei Paparotti a 
Cussiguacco, sembra senza precedenti ran- 
corì, si misurarouo. ll Roiatti, che la he 
pigliato, s'è costituito Parte Civile con 
l'avv. Doretti. 
1 pugni dispensati dal Michelini non por 
tarono gravi conseguenze ; cosicchè fu cone 
dannato & 45 giorni di reclusione con la 
legge condizionale. 
Pres, Borsella ; Dif Bellavitis, 


Meglio cambinarsì. 

L'egregio Pretore del i'o Mandamento 
sig. Borsella ha fatto di tutto ed è riu» 
scito a far recedere dalla querela che s'a- 
aevano intentata Luigi Scagnetti da una 
parte e Mario Avalli e la di lui madre 
Anna dall’ altra, perchè un giorno, a San 
Osvaldo, se n'erano dette di cotte e di 
crude e postisi anche le mani atdosso. 

Una lode all’ egregio magistrato il quale 
ìn poco tempo dacchè è venuto fra noi ha 
saputo sbrigare un rilevante numero di 
cause pendenti «la molto tempo 6 met- 
tere 1’ ufficio al corrente, coadiuvato 
dall’ egregio Pretore Borselia nonchè dal 
bravo personale di cancelleria di quell’ uf- 
ficio. 
MELI SILLIILI O LECIOLILILLIC LA 

STATO CIVILE 
Bollettino settim. doi 7 al {4 maggio 1910. 
Nascite 


Nati vivi maschi 14 
» morti 
» Esposti 


femmine 10 


41 
Totale N.0 29 
Pubblicazioni di matrimonio 

Luigi Michielis agente privato con Gio» 
vanna Guarnieri casalinga, Arturo Armellin 
operaio cou Rosina Blasone casalinga, Va= 
leptino Blasone muratore con Rosa Pravi- 
sano setaiuola, Cesare andrighetto mare- 
acialio degli alpini con Edvige Campesato 
casalinga, Riccardo Bucci furiere di caval- 
leria con Valentina Orgnani casalinga, 
Adelchi Driussi tipografo con Teresa Zipp 
casulinga, Vittori Mauro muratore cun 
Maria Degano sarta. 

Matrimoni 

uiuseppe Cattarossi falegname con Maria 
Carati sarta, Lino Zalaten agricoltore con 
Lucia Prav.sani zollanellaia, Giuseppe Capi = 
tanio operaio con Oliva Pecile casalinga, 
Sante Chisrandini facchino con Ines Todero 
operaia. 


. Morti 
Gisoida Barbetti di Erminio d’ anni 14, 


Virgilio Freschi fu Giovanni d'anni 12 
guardiano sul Ledra, Vieana Zentilio di 
Giovanni d'anni 10, Valentino Piutti 4 
Luigi d'anni 38 barbiere, Gisella Barbano 
di Emilio d' anni 1, Catterina Della Barda 
fa Giovanni d' anni 57 casali ‘ga, Monsignor 
Pier Celestino Conta fu Giuseppe d'anni 78 
canonico, Luigi Gattoli fu Paolo d’aoni SL 
pensionato, Lidiu Cressatti di Carlo d' unni 
{, Antonia Budao fu Abtonio d'anni 70 
suora della provvidenza. 
Ettore Zanoni di Emilio d'anni 1, Clorinda 
Petrei di Guido di mesi 4, Maria Foi di 
Luigi d'anni 4 e mesi 4, Pia Romano di 
Angelo d'anni 1 e mesi 5, Giuseppe Caatei- 
lani fa Domenico d'anni 51 fabbro, Alberto 
Mauro di Augusto di mesi 5, Alessandro Plai 
di Achille d'anni 4, Giuseppe Driussi fu 
Angelo d'anni 74 muratore, Gino Rosso di 
Vittorio d'anni 7, Clarice Rizzi di Bonifacio 
di mesi 2, Umberto Pravisano di Alfonso 
d'anni 4 e mesi 8, Gio Batta Bertoli di 
Pietro d'anni 2 e mesì 3, Andrianna Za= 
poga ved. Mariannini d'anni 75 possidente” 
Luigi Uanetto fu Angelo d'anni 70 coo- 
chiere, Lidia Ronzoni di Italico d'anni 20 
agiate, Domenica Verona di Giovanni di 
anni 20 casalinga, 

Totale 28 dei quali ® appartenenti ad 
altri Comuni, 
ROLLETLELULI ARIAL 


Princiahs Luigi gerente responsabile 


La Famiglia del compianto Cacitti 
Gio. Batta fu Antonio sente il do- 
vere di porgere vivi ringraziamenti 


Volete giovare al giornale che leg-|a quanti contribuirono a rendere so- 


gele, qualunque esso sia? 


Non lasciatelo mai nei vagoni, nei 
nei teatri senza 


prima averne stracciata almeno la 
volerlo 
fovorile una frode che dannequia 

: fa le 


caffè, nei restaurants, 


testata. Altrimenti, senza 


gravemente tutta la stampa, perc 


copie lrovale in giro vengono restituite 
alle amminisirazioni come invendute 


«ciò che 6 semplicemente una truffa 


CICLISTI 


lenni i funebri del suo amato 


Gio Batta 


e domandano venia per le involonta- 
rie mancanze incorse nelln parteci- 
pazione del luttuoso avvenimento, 


Caneva dì Tolmezzo, 14 maggio 1910, 





non dimenticate 
Gritzuer,. 





Patila del Fi 


to morte: di Lydia: Ronconi: 


Ed è proprio vero, 0 Lydia, Tu non sei 
più ? Non fa un sogno la notizia dolorosa 
della ta dipartita, non è un sognolo schianto 
che provo nel cuore î Giovane, bella, orgo- 
glio dei genitori, amore dei fratelli e dei 
congiunti tatti, sognavi forse un' avvenire 
felice, una meta raliozn ed intanto, nel- 
l ombra, la misteriosa Parca- crudele affi- 
lava ia falce che doveva tagliare lo stame 
della tua esistenza, intanto un artiglio 
lento, ma inesorabile, s' avanzava verso di 
Te per rapirti, immergendo nel pianto una 
famiglia, troneando tutte le sue speranze, 
in una guarigione iuvocata, aspettata, 
voluta cou tutte ie forze deli' anima, con 
tutto l'ardente desiderio di chi ama e non 
vuol perdere |’ oggetto del suo amore. 
Povera Caral Povero fiore reciso anzi tempol 
Da non molto unita « Te per vincoli di paren- 
tela e d'amicizia, ebbi campo d'apprezzare le 
doti «el tuo animo, la bontà squisita del 
tuo cuore; segui con angoscia il lento 
svolgersi del terribile morbo, tremando, 
temendo per Te, quando ancor Tu, ignara 
del pericolo, forte di tua gagliarda giovi- 
nezza, gii andavi incontro, sorridendo 
tranquilla; piansi, dolorai a) pianto della 
tua povera mamina, madre anch* io intuendo 
tutto lo strazio delle terribili alternative di 
dubbio, di speranze, sempre deluse e sem- 
pre, con commovente, ostinatu costanza, 
riaccese. 

Nulla valse, nulla, e Tu, ora, non sei 
più che un ricordo, Tu che, quando vinta 
dal male, comprendesti tutta la verità, a- 
vesti ancora la forza di fingere una sieu- 
rezza che non sentivi, di sorridere tran - 
quilla alla sublime figura di donna, di 
mertiro, immobile al tuo capezzale, vigile, 
instancabile infermiera. 

Pace a te, diletta, pace in quel mondo 
ignoto dove la virtà, la bontà trovano un 
premio, dove il dolore ha il suo giusto 
compenso; rassegnazione si tuoi ca.i, stra» 
ziati da tanta perdita! Possano Essi trova- 
re un conforto nel ssper diviso il toro do- 
lore, nella fede di ritrovarti un giorno, 
bella di immortale bellezza, felice come 
non è dato essere qui, su questa misera 
terra, 

Addio. ii tuo Spirito che tutto vede ora 
è forse vaga nella casa orbata di Te, con- 
forti l'immenso dolore della mamma, del 
babbo, dei fratelli in pianîo, Tu sola puoi 
rendere meno amari si drudeli momenti ; 
Tu che fosti angelo in terra, continua di 
lassu la tua missione di pace e d'amore. 


S. R. 


Questa notte alle ore 3, assistito 
dalla moglie e dai suoi cari, spirava 
serenamente 


l'an: cav, uf, Pico: Capelani 


La moglie Bice Capellani Berghinz, 
i figli Lidia, Elsa e Aldo, la madre 
Giustina Gregoretti Capellani, la s0- 
rella Rina co marito ing. cav. Giu- 
seppe Bozza ed i figli, il suocero col. 
cav. uff. Bernardino Berghinz, i co- 
gnati ten. col. ing. cav. Éttore Ber- 
ghinz, ing. Emilio Berghinz, cap. En- 
rico Berghinz e Mary Berghioz ed i 
parenti tutti ne danno il dolorso an- 
nuncio. 

La salma sarà trasportata nella 
tomba di famiglia in Udine, partendo 
dall’ abitazione, Piazza Umberto Lo 
n. 19, domani mattina alle ore 9 e 
mezza. 

Non s’inviano partecipazioui per- 
sonali e per espressa volontà del 
caro defunto i funerali saranuo seme 





plicì, senza torcie è senza discorsi. 
Si prega di essere dispensati dalle 
visite di condoglianza. 
Udine 15 Maggio 1010. 


Questa notte cessava di vivere 


Antonio Miani 


Castaldo del conte Florio. 


Le moglie, la figlia e la madre ne 
danno il triste annuncio. 

I funerali seguiranno domani in 
Buttrio alle ore 9 ant, 

Buttrio, 15 maggio 1910. 


L, 20,000 ed arcora h. 20.000 


si possono guadagnare con uma Ira 
soltanto. 

Queste somme scno i premi della 
Grande tombola vazionale che 
va a beneficio della Federazione 
zionale fra le Associazioni giornali» 
stiche italiane. Protettorato di San 
Giuseppe in Roma e degli Ospedali 
Civili di Correggio, di Lanciano e di 
Vasto, la cui estrazione verrà effet- 





tuata in Roma il giorno 1. Giugno 
4910. 

Il tempo è breve ed è bene di pro 
curarsi subito le cartelle per non ri- 
manere sprovvisti. 

Le cartelle sono in vendita presso 
tutti i Banchi Letto, Uffici postali, 
Cambiavalute del Regno ed in tutte 
quelle località dove sta esposto al 
pubblico l'apposito cartello. 


che le misliori macchine ‘sono le_ 
Humfiest. Nem-Hndsanri 


Allefio 


Dichiaro con ia presente diffida, 
ehe non riconosco nessun debito od 
obbligo contratto da mia maglie Er- 
velino Puppatti Cusiss. ; 

È Rodolfo Puppatti. | 


VER ELILIEICE LIO ZAIZI 


Affittasi vasto locale 


per ammasso bozzoli, già bene aviato, 
con stuffa e completa bozzoliera. 

Per informazioni rivolgersi presso 
l'Agenzia Manzoni Udine. 


| 


ALLEA EI LELE LIE CEE 


ACQUA e POLVERI 


VICHY DUPRE 


BOLOGNA 


SALI uso KARLSBAD 
In vendita presso le farmacie, Drogherie. 


OICR ET OE 


Sciatica Reumatica 
CASA DI SALUTE 


tt Qlusoppa Munari - TELVISO 


Ringraziamento 
da Azzanello (Udine) 21 aprile 1910 
Sig, dott. Giuseppe Munari Treviso. 


Perdoni tanto se prima. d’ora non ho a- 
dempiuto al mio dovere per ringraziarla 
infinitamente della di Lei cara, che dico 
miracolosa, perchè in poco tempo mi fece 
sparire totalmente i terribili dolori d'une 
sciatica reumatica, che soffrivo da vario 


tempo .Obb.mo 
PILOT DOMENICO 


RI LILULLLLILII LE LITILIAOA 


Dott. E. BALLERO 


specialista per le 
Malattie dei Polmoni 
Bronchi e Sangue 


«cura razionale della tubercolosi 
Casa dicura per le malattie bronchiali 
guarigione dell'asma bronchiale. 


Padova - Vin Marsala 7 - Telefono 9 :8 

UDINE, Via Canciani N. 4 B. 1.0 i 
Martedì, Giovedì, Sabeto dalle > 
alle 11. 


ORE 
Impianti 


LATTERIE 


€ qualunque oggetto per le stesse 
Unica Fabbrica specialista 


Pasquale Tremonti 


UDINE 


rummimzae» | N° B. — Si assumono ordinazioni per 


BAGHI NATI 


; presso 
POsservaterio di Fagagna. 


CASA DI SALUTE 


del. D.r Metullio Cominotti 
— Tolmezzo — 


per CRIRURGIA GENERALE 
OSTETRICIA — GINECOLOGIA 


Locali di puova ed apposita costru- 
zione - Due sale d’operazione - Stanze 
di degenza de due e un letto - Bagni 
ad uso esclusivo dei degenti nella Casa 
= Riscaldamento a termosifone. 


Direttore dott. - M.Cominotti. 
Segretario Rag, G. B. Cacitti. 


AAA SENTITI LINEA NATI 


CLINICA PRIVATA 


per la cura delle 


Rfiezioni ostetriche 
Malattie delle Signore 


diretta del 

D.r Prof. CESARE FINZI! 

docente di Clin, Ostetrica-Ginecologica 
nelfa R. Università dì Padova 


Visite tutti i giorni dalle 10 alle 
12 e dalle 14 alle 16. 
{Gratuite per i poveri} 
Db 


E 
Via Gemona 29 Teletono 254 


‘Polveri Monti 


Vedi avviso in quarta pagina. 


Sorgenti dello Stato 


Vichy è una ricchezza naziona'e france e, 
poichè lo Stato possiede le più antiche sor- 
genti di cui-le più celebri sono le CMléstns, 
la Grande-Grille, l'Hopital, percii 
che si vuole detla vera acqua di Vichy at 

‘queste sorgenti, sì deve sempre 
; ‘gente como. Vichy Céléstins, 
fehy Grande Grille, Vichy Hopital. 

Come marca d’sutenticità, ogni bottiglia 
ha sul collo un disco bleu con le paroli 
VICHY-ETAT. 


iDarndanno 


Una pianta meravigliosa — 


Tutti conoscono la salvia e nessuno sa la sua virtù 
particolare, cha non he da noi aleun'altra pianta, Biro- 
gnerà dirla. Gil'infusi di salvia s050 eceitanti del nervo 
gran simpatico. Si prende un pizzico di salvia e ci si fa 
nè più e nè mena che un caffè. Poi si passa, si mette lo 
zucchero e si beve. Con questo rimedio si levano i sudori 
ibbondanti per debolezze, oppure per conseguenza di lunga 
malattia. Questa è la sna virtù classica. Da ‘prendersi 
per più giorni di seguito. Se la debolezza o l'esaurimento è 
prodotto invece dall’anemia, alfora ii rimedio ottimo sono 
{ ulemeruli, Dolore di capo, respiro affannoso, batticuore, 
dolore di stomaco: guarigione certa. Ve lo garantisce 


©. Ruggert 


Dott. Battista d’Orlandi 


Viale Stazione — UDINE — Viale Stazione. 
tetti A SESTA 


Premiata Industria 
Mobhili e Serramenti 


SELLO GIOVANNI di D.co 


Stabilimento elettro “ meccanico 
_ Via ]dellajVigna (Porta Cassignaceo) - Telefono 3-79 


MOBILI 


di lusso, artistici, comani e di qualunque stile 


n 


Arredamenti comploti per Alberghi, Istituti, Negozi occ. 


lavorazione meccanica del legno. 


gmnamnison 


Non “con 


Ammistrazione dei 
Confi Valenli 


TREVI (Umbria) 


Premiata produzione propri: 


Stomatico-Corrobora nte: 
Premiito‘con melaglia-d'oroe idploma 
alla Esposi “Roma ‘1910 etto 
aiuta la digestione:.ed ‘eccita’ l'appe: 


(Specialità dela Farmaci 












APPENDICE 30 


arr Messo in tal modo al cor 


I-dono di nozze 
Aa DEL si ur 


Baltus:era.ua pittore che abitava 
al quarto piano. Sageou lo conosceva. 
Badourel n’ era certo poichè avendo 
avuto poco prima il desiderio di pos- 
sedere il suo ritratto e quello di sua 
moglie si era rivolto a Davide che 
Faveva condotto da Baltus, allora 
molto bisognoso. Il proprietario dun- 

ve si recò dal pittore e gli chiese 
9 era informato della condanna del 
Sageou, e le ragioni che avevano at- 
tirato su di lui i rigori della legge. 

Alle domafide aggrovigliate, all’ a- 
ria strana di Badourel, Giorgio Bale 
tus comprese quali stupidi sospetti 
avessero..germinato. sotto..il suo:cra- 
nio. Non' potò resistere dal ridergli 
in faccia, ed. alzando le spalle rispose 

-* che Sageou era il più onesto uomo 
della terra, e che era stato condan= 
nato non per truffa od assassinio, 
ma semplicemente per reato di stam- 
pa, vale a dire per un articele di 




















iaciuto al guverno, x 
ui Î rente della 
colpa di Sageou, Badourel rimase più 
tranquillo, Tuttavia, conservatore nel- 
l’anima, sentiva una indignazione 
viva: contro quel demagogo, quello 
anarchico che aveva spinto l' irrive- 
renza aì punto di farsi imprigionare. 

— it più onesto uomo della terra 
— egli mormorò — è presto detto, 
Ma non ammetterò mai che un uo- 
mo onesto possa volere sconvolgere 
la società, portare un colpo mortale 
a ciò chè vi ha di più sacropalla fa- 
miglia, e sopratuito alla’ proprietà, 
Che cosa avrà detto quel brigante 
nel suo articolo? Perdinci, avrà ec- 
citato le passioni malvagie; consi= 
gliato la rivolta, gli attentati contro 
ie persone e gli immobili. Il mise- 
rabile ! x 

Così si sfogava «iu petto» la vir- 
tuòsa collera del proprietario Badou- 
rel. Una cosa sopra tutto l’ indignava 
Sageou aveva pagato una rata di più 
anticipata. Che cosa significava ciò ? 


Meditava forse qualche colpu? :Esi-. 


steva forse un complotto contro. Ba- 
doureì e la sua casa? 


Comprendi Sela 


disse la 











col (SUEROPO UAS 
Lo « Sciroppr 
delle Fo: eV 


ei, Scrofolosi, estremamente deboli; ridona loro la salute 
nergia contribuisce al normaleerigeglioge svilupp dell'organismo 
L. 8, L. 2.50, L. 1,50 in intte le Farmaci — 


dinida >.Salvatore y Rolona. 


BANCA CATTOLICA DI UDINE 


SOUIETA ANONIMA COOPERATIVA A CAPITALE ILLIMITATO 
( Sede in Piazza Patriarcato — Palazzo proprio ) 
XV ESERCIZIO 


Situazione 
ATTIVITÀ 


Cabal io iti 
Valori di proprietà della Bua- 
Day sio ela 
Beni immobili . . . | 
cambiali) in Portafoglio , 
ULlivo) SORU. it COrSO UL FIB, 
Antecip. s. Valori e lupori 
Vonti correnti garantiti s 
Dobitori diversi n L 
Banche e Corrispond. (Labitori) 142.58 
Mobilio +. . è... . 7 
Fondo prev. imp, c, Poliz. ds 
















172.318.641 






ai 30 Aprile 1910 


Patrimon 
Capitale . . . L. 
Fondo di Riserva » 
Fondo oscil. Val. + 


io Sociale 
451.980.— 
87 








Conto Dividendi hi 
Fondo previdenza Impiegati 
idem c. Polizze Assicur. 











Totale della Passività 4,386.359.27 


stessa il proprietario a suo figlio 
ch'era venuto a visitarlo ed al quale 
naturalmente aveva tosto narrato 
| avventura che tanto fortemente lo 
preocupava — non terrò nella mia 
casa questo personaggio sovversivo. 
Ciò che mi annoia è questo, che gra- 
zie al suo indegno stratagomina non 
posso licenziarlo su due piedi. Del 
resto rimarrà libero tra sei mesi. 

Più moderno e più parigino di suo 
padre, Eugenio fu molto meno iadi- 
gato di lui del misfatto di Davide 
Sageou e por nulla spaventato delle 
opinioni del vecchio. Egli era persuaso 
che Sageou non aveva certo l’idea 
di mettere a fuoco e fiamme la casa 
della via Cherche-Midi. Ma tosto gli 
venne l’idea di adoperare la collera 
ed i terrori di suo padre per fare 
espellele Kregor, la cui presenza lo 
seccava. Desiderava vivamente di sba- 
razzarsi di questo complice virtucso 
e per tre quarti pazzo, da parte de? 
qualo temeva sempre uno scandalo. 
Se. non puoi congedare tosto 
Sageou — diss’egli a suo padre — 
— puoi sempre licenziare ìl suo a- 
inico, 
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a Castaldini » è il sovrano ;Rivingoritore del Sangue 
italita e delle Ossa nei Bambini eRagazii Rachiti- 





Promoiutn Farmacia Castal- 














Esposizione Interna 
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Quel bretone, quella specie di 
pazzo 

— Il signor Kregor? . 

— Perfettamente, il signor Kre- 
gor non è tuo inquilino. Tu non lo 
conosci. Nulla ti obbliga a tenerlo 
in casa. Mettilo alla porta, Avremmo 
già ottenuto molto: di dispiacere a 

Sageu, 

— Hai ragione — disse Badourel 
padre. — Vado a dare le istruzioni 
a Pècoste in proposito. 

modo con cui Kregor viveva 
dopo l’imprigionamento di Davide, 
e che doveva continuare per tutta 
ta prigionia di costui, era il se- 
guente Ù 

Ogni mattina, appena alzato, di- 
scendeva, lasciava la chiave alla por- 
tinaia, perchè facesse la pulizia, an- 
dava a Santa Pelagia, divideva con 
Sageou Ja colazione. che il sociali» 
sta faceva venirò da un oste vicino, 
pnssava la giornata nella prigione 
paalando, lavorand», sognanco. A sei 
ore, termine in cui i detenuti de- 
vono congedare i loro visitatori, e- 
gli si ritirava, andava all’ albergo, 
dopo pranzo faceva una passeggiata 
rimanend» fuori fino a_moito tard: 


| EPILESSI 




















zionale di “Milano 1906 gran: diploma di Medaglia 


poichè era un appassinnato nottam- 
bulo, infine ritornava alla casa Ba- 
dourel riprendeva la chiave e si ri- 
tirava nella sua stanza, 

i Una sera dopo la conversazione 
dei due Badourel, padre e figlio, e 
le istruzioni che, conforme alle sue 
parole, il primo aveva date a Pèco- 
ste accadde questo: Kregor. ritor- 
nando non trovò la chiave’ nel posto 
abitualò sul marmo del tavolino. 

La portineria era formata da una 
stanza abbastanza grande divisa in 
due da un paravento. Il primo com» 
partimento serviva alla portineria 
propriamente detta, il secondo, da 
camera da pranzo e da letto. 

La porta. di comunicazione era 
sempre aperta affinchè i portinai 
quando si trovavano nel retro, po- 
tessero vedere chi andava e veniva, 
entrava od usciva. 

In quel momento nella portineria 
rischiarata da un becco a gas non 
eravi persona. Nel retro, cscuro, si 
intravedeva una forma vaga ed'indi- 
stinta. Madama Pècoste senza dubbio. 

Non trovando la chiave Kregor la 

chiese in questo modo: 


Continua. 








e Nevrosi 






risultati 

















i d’oro 


ISCRITTO NELLA FA_MACOPEA UFFICIALE DEL’ REGNO 
SCIROPPO PAGLIANO gereratvo 
del Prof. ERNESTO PAGLIANO 


i 
i Liquido - in polvere « in tavolette compresse (pillole) 


| Napoli - 


—- — 22134287 
PASSIVITA 
Depositanti a ltisp. è in conto 
corr, uberi @ vincolati 3.744.188,22 
Banohte e Corrispon. (Creditori) 253.431:25 
Oreditori diverai +0 188 


NB. Bapare. alle falsificazioni — Lisigora la nostri Marga di fabbrica (Blex rosso oro) 
- Non abbiumo sucenesali - D.rigersì prof. Ernesto Pagliano — Calata San Merco N. 4 


e rinfrescativo dei sangue 
Hi nostro diritto è iIrrevocabilmente 
riconosciuto dai Magistrato 


-. Napoli 


Deposito per Udine G. Cummessatti Farmacista. 











semeri guarite radicalmente col « 8%, 
preparato medicinale vegeto-ferraginoso. Dà risultati finora 
uttenuti anche quando altri prodotti hanno fallito. 


... «ia eusi di Epilessia Votgaro, lstero-Epilessia quanto in casi 
associata a disturbi | sighici col «Selinol » ho sempre avuto 
Frof, CODALEPPI, R. Man'comio 0.0 dell'Ambrogicai 


L. 8 — Premiata Farmacia CASTALDINI da 


Orario ierrgy 1 
Partenza Ga Stato, i 


per Pontubbu: Lusso b.8; A, 
1 48, 


Ao AB66; DD 47,405 A, d8sÎ00 "7854. 1g 


per Trlesit (Via Gormonsi: "A; 
A. 45.48; D. 4738; A. Mita Asa, tal 
por fiicsto (Via G 






var Vamozia : Via 
, 1885 A. 4840 





per Gividata : 1.20 1,35 14 
per S. inalterati ara) 

1590,; 18,36, 
Arrivi a Udine, 


da Pontebba: A. 7.41} D. 44; 4 1 
se di; Way 





s 4352 5 
636,04 SM 















TAB; A. 16.7; 3.12.20; A. 
13,50. 
di Venezia {Va 
17,88; 25.46 
da Fividada: 9. 6.80; 51; 
20.28 
da 5. Daoislo 1. tania? 
4547 


1. i 


Fd engine 3880, 2,37 





tini 





169 1g 
1493; dg) 





parto un tredo Ines afle 
748. Me dama 


ULT 


Francesco Cogolo” 
* ©’ Callista 


Vin Savorgnana N, 1g, 














mai. 





di Epilognia 
in suberabij; 







S. Salvatore. [tnineng 





R contro Il dolore del i 


Denti 
senza dubbio |' i 
| di faclto applicazione 
‘Ogni fiacono contiene; 
. 2.500 Etore Soli a 
500 Clorof. 
» 0.25 Pint, dp, : 
» 0.025 Tint, As 
II costo di ogni” flacone pri 
questo eccellente rimedio 


di Lare 
UNA 
aggiung. cent. 80 se pa 
E° “in_ vendita. prom! 
i chimioi farmacisti 


A, MANZONI &c| 





s 











Totale delle Attività 4424.471.27|Dopositanti per valori come 
Valori di) & garanz. Operaz, in attivo . . . . . . 685.577.009 
terzi in) a canz, di servizio Uuili Lordi dep dagl'int- pas, 
deposi.) a Ggstodia . . . . 4 8 tutt'oggi e risconto &ser, 58.193.48 
Tasso ‘è spese d'Amministr. —18.381.48| precedento 
Totale generale 5.130,130.84 Totale Generale 5.130.130,84 
Il Sindaco 
s il Presidente Il Direttore Il Cassiere 
@. Pagnutti F. Martinuzzi A, Miani 0. Politi 
OPERAZIONI Corrente verso deposto di valori bene 








perta tutti i giorni non | agosttavalle Dea 

Ù Conti: Co: di al e 

festivi dalle'6re:8 ailo 15, è fa 10 seguenti! pid Paga partta, OOrTenti anche con garan 

operazivni . Incassa Cumbiali,. .Cedole, 
Kiceve depositi in Conto corrente con | conto dei: Socr;e non, Soci, 

cheques al 8 112070: Riceve: a semplice:‘custodia 


id, di Risparmio tidero, : sopra libretti'| Carte pubbliche. % 

nominativi © al portatore al 8 172020 fa pagamenti su qualunque piazza, ban- 
È | abito del Regno per cont terzi. 

tia) af afiggoto Risparmio (Libretto gra-il “Lo azioni duita Honcu, del valore di 


a Risparmio Vincotato a scadenza ssa, L. 20.65, sono Domicative, e noh possono 


essefe ceduse senza Li consenso? del ‘Uon+ 
da 6 d 24 Mesi, di tasso du cONveniPBI, siglio d’ Amministrazione, al quale @ ri- 


Aocorda;prestiti a soci ‘e non soci;iton {servita la ammissione di nuovi: 4001. — î 
due firme, taxko dé Sar 6020; a l'Aile Escituzioni cattoriche verranno: usate Hi 
seconda delle scadenze. le facilitazioni compatibili con u’oarattore 


"somme von polizza 


Coppieite Trebbiatri 
i _ad'Olio Pesante, per montagna 
con metore originale americano “ MIETZ & WEISS" 


Consumo d'acqua. 
insignificante 


La Ban 
Valori per 






Valori © 









“STITICHEZZA 
*==2£" GASTRICISMO 


(Capogiri, affezioni emorrolitali inappetenza. emi 
grane. atonte intestinali riscosté 06It uso della 


PILLOLE DI CELSO 


Farm. VALCAMONICA & INTROZZI, Hano 
Trovansi intatte le Farai Loi. das 











ci 























i Funzionamento 
ad olio extra den: 
90 Mazont 
(Densità 0,050) 



















Non richiedono l'a: 
sistenza d'un com 
duttore patentato @® 









Non più CAPELLI nè BARBA-GRI6I 0 BIANCHII 


L'ACQUA. SALLÉSI 


è incontestabilmente la migliore che ad oggi si conosca perla 
Rortotta colorazione dei Capelli e della Barba, L'ACQUA SALLÉS 








quedianto pubbli \ 
duazioni © diecive di Obbligazioni del 
i PRESTITO: A PREMI 

j approvato cua deliberazione 23 Seltembrs (907 

iia Baue: di emissioni FRATELLI UASARECO di 
È di Genua 


"AI 
è meravigliosa per ridonere at capelli grigio 
essi ruvidi e folti oppure esili o minutissimi, ed 
Castano, Mero. 
jalmente pel 
ie persone. 
ri, UNA O 


| 
| 


bianchi, 10 
alla barba il loro colore primitivo : Biondo, 


0-0 nero, ed è di int 
barba ed i capelli grossi, bi 
due applicazioni bastano, senza 








L'assoluta innocuità dell’ AOQU, ti i 1 
#0] tutte te:tinture:0 nuobt preparati; 4: E suatrice del fPrestito, neite in 
E Profumiére-Chimico,73; Rue Turbigo, PA dita, dichiarando che sono le 
Ea IRTESDRA: dica TUTTII I TORNA PROFUMIERI E PARBUCCHIERI, ULTIME DISPONIBILIS ò 
A E ® È p 10000 obbligazioni singole a L. 3 
; ®© Navigazione Generale. Italiana 41500 diecine di obblig. salario -—’:300 
f * 41500 discine di obbligazioni con 
PREMIO GARANTITO a » 300 


ciascuna, pagameuty per contanti, 

Queste obbligazioni e diecine di obbligazioni concor- 
rono per intero alla vincita di tutti i premi mediante 
il solo numery progressivo 
seuza-serie o-categorie; Ì 
ipremi assegnati al Prestito s 1n0 50.000 da L. 4.000.000 - 

.000 - 200.000 - 100.000 --25.000 - 20,000 - 15.000 
40.000 eve. e impor- 


tano coi rimborsi, L. 20.495. 000 


A ciascuna discina di obbligazioni è assicurata ia vincita di 
uno di questi premi, pagabile subito in contant', cop esen- 
sone di ogni tassa, unitamente all’impo-to delle altre nove 
obbligazioni non premiato, in molo che neguistanio une die- 
cina di obbligazioni si è sicuri di gua agnaro sempre, 

4ì pnotuale ed integrale pagamento side: premi..è. garantito 
da deposito vincolato di: cartelle di Rendita italiana consolidato 


Capitale L. 60,000,000. i {interamente versato 
Dette” Rappresentanza Sociale di Une, Via Aquileia 94.20 








Servizi Postali 


1 le /AMERIOHE, lo Talio, Muinio Li\îrizo Waditarecas: Nu) i, Palermo 


S.yras, Satoniosa, Uostzatiobpoti. Cosstinsa. Gilt: Bram 


Flotta Sociale 107 piroscafi i 


i /ROSCAFI DI LUSSO 


Grandi adat.amonti por Î passoggiori— Luobblatteioa — Risoal- 
"Vi Trattamanto pari a quoilo dagli alberghi 


inisi la Greci 
essa; l'Australia. 


3.75, 3.50 0,0 e da aitre che sono pure dallo Stato garantite. 


-danioni z 
di prim'oi a 7 Le estrazioni semeatrati e annuali vsngoo fette in Roma, 
si BHGINA MLENA - DUCA |fnelPalazzo del Miuistoro del Tesoro, al 20 Qiagno è si 


T'grandiosì:8Caleri vapori: BE: VECFORIO - 
DEGLI ABRUZZI - DUCA DI GEVDTA 
,&usiliario cn ne.incrociatori dalla Razia Marina. 
daì:Goriòva:a NewYork (diretta nente) giorni 11 - Ganova:Buenss Ayres giorni 16 1/2 
fialia; Africa Woditosvan0a; Grecia; Vostintinopoli ed Îtalia: 
Agenti.‘ Corrispondenti în trita to città ‘ol Mondo.- a 
: Direzione? Generale;.Roma! Vi. delle Mercede N9 p. 2. 
Per:Informazioni .éd:imbarco:riv ilvorsi ai sig: ANTONIO PARETTI — Via Aquileia’ gi 


@sprossamente autorizzate dalla‘ Società ivi 
È i i Î 





issritti al Naviglio Le urftsma obbiigazioni sono in vendita iu Genova presso ie 


Banca di emissioni FRATELLI CASARETO di F.sc0 assuatrice 


I Prestito, 
ln Udiné: presso; Banca-di Udiun, Banca Coperativa Cattolica, 


331) 











Nelfe altro ‘città presso i priccipuli Banch.eri, Bauchs, Cass? 
di Risparmio e.Cambiovalute che distribuisono gratis il com- 
pleto :proarammga. ufficiale. 

Si avvisa.che la vendita verrà ciusa appena esaurità la 
quantità diobbligazioni e di discine di obbligaz. sopra 








— Udina: 
Ms Ba inserzioni 





del presente annunzio non 





oloscoroiute... 





i Fpogratia Pemenieo Del Manco — 





liato dai principati Uspedali. Trovasi in Lulle le Farmacie dol Ragno a 2,50 








Lotti e Miani, Eltero Alessandro, Giulio Aloisio, L. Conti di Gius.;f | 








col “ SIC,, dei Doff. Zanoni 


Questo potente rimedia, senperto è preparato dal Dott. G. Zanoni, già 
Assistente-Capo nella Clinica Modica della NR Università di Genova ; dal Con- 
gresso Nazionale di Medicina, lenutosi a dl nel 1906, preside nie Guido 
Baccelli, con relazione ili inibie  osperimenti witi nella Cliuica Pediatrica 
della .R. Università di Roma, fu giudicato e dichiarato « suptriore @ culti 
rimedi finora conosciuli «. {AU dii Congressa, Pag. 282). 

Îl « SIC» è preseritto dai modici di tittte le parti del manto, cd è adol- 





il flacone, colle dettagliate istruzioni per l'uso. 
Principali depositi esteri: Basia, Spilalsirasse, 0 — Ginewra, rue do 

Lyon, 18 — Barcellona, calle Valencia, 227 — Trlegte, Fraucosco Moll — 

Parigi, 63. boul, Malesherbos — Londra, 65, Crulched Friars E. C. — New 

York, Broadway, 496 — Montevideo, calle Buenos Ayres, 208 — Meno $ 

Ayres, Avenida de Mayo, 669 — Bruxelles, DÌ, Marche uux poulots, 37. 
Scoperto e preparalo dal doll. ZANONI in Milano. 


VAREGCHINA 


A cqua meravigliosi per bucato, promara coi malaglio d'oro 
a base tutta vegetale (Varee- Varech, pianta mucini) Usata @ 
freddo fa risparmiare la legas, metà dol sapone e della msno 
d'opera, La biancheria lavata prima con sapone lasciata in- 
a ponata, poî viene compistamante im morsi in una soluzione 
di litro di Farecchina ogni 40 d’acqua per 8 ore circa; în 
fine sciacquata per bene. 4 caldo 1 litro ogni 60 d'acqua, 1in- 
mersiono 4 ure. Si erra e non s'ottiene alcun effetto buttando 
la suluzione sulla biancheria. L= Varecchina toglie ogni su- 
dfciuma, ogni macchia e dà alla bianohema un candore, una 
morbidezza mai più viste, pur conservandola molt> più dél 3) 
lito buca 0. Ls Varecchiaa, disiavittate è pu data 10 sattivida, 
servo impareggiabiimanto psr pavimenti, par lavaola di dota 
(4 0j0 ine jus calla a 50.0), in pic iole quantità par massori 
zio, gioviglie eco. E usitatissimi in tutt'Italia net collegi, albar- 
ghi, ospedali, std limeati idroterapici, tipogralo eve. La « Yera 
Varecchina» non ha nulla a she faro con altre tiscive liquile 
che vengono taisamenti venditti: por Varascniua. i solo La 
« Vera Varecchina » che non pu) corrodere la biancheria. 
Comperatela noi regozie nv' è esposta la farsa met illica bleu 
« Varecchina » ed ssigeto « Vera Varecchina ». 

Depositario 
‘Adriano Tamburlini, Udine (V. Dundo 24 C. Lizzi). 
Rappresentanti 
Scoccimarro e Milanopuio, 


Ragagnin Vittorio 
Pordenone 
Compera e Verdita Caseggiati — Terreni — Campagne 
Affittanze 4 
Case Civili ed Operaie — Trattorie —gNegozi ecc. 
utui ammortizzabili 


MOTORI AVANCE 


Olii pesanti da 3 a 200 HP. 


Tipi verticali e orizzontali fissi è lo- 
comobili. per. imbarcazioni 


APPIIGAZIONE 


a lutte le industrie a all'agricoltura 
Forza motrice la più economica. 


x-- Ing. A. Musso - Milano 
Corso Uristoloro Colombo, 9 
Rappresentante per ii Veneto: Ing. G. B. Uslotti — Treviso, 
jazi i Hi 18° 

























Se polete guarire radicalmante 

la siditda, la qalaîtio vaaoras è -daili f 
poile, gii stelaglmaoti uratcalt aa zi c09- <fi 
soguinza, Cai0lc is6racioi al Pro gisto Di 


Gasinatto privato del 
Dott, CESARE PENTA saacialista 
Vicolo: 8. iZana:6;: p 1 - MILANO 
visttiea SINSTUPA4IOA 

dale 13 ati Il dua #4 lia Li. 
=nire francobollo per ia eiippata. 
(Segretez 








MILANO, Win Sa 
ROMA, 
Firenze, Bologna, Verona, 


MEER 


osso 


Franco per posta |. 4- 
2 bott. franco per posta L.] 


gionari esclusivi per la va 
dita in Italia 





dalle ore 9 
anche è dusuoilio, 








îo 
Via di Plotra 10, 


10 ANNI 


di esperienze. cid 


hanno insegnato che ii | 


Vino Marceau 


DEALCOLIZZATO 


Jodio Tannico agli ipolw- 


fiti e fosfati di cali 
sodio e ferro è il Ì 


niglore e il più gelo 


ricostituente e depurativ 
del sangue e delle oss 
e Tonico dei nervi 


Prezzo L. 8- La bottiglia 


Trovasi in tutte le fi 
cacie e presso i conte 





NZONI e (. 
«Roma-Genyn, 


LIM2304 
RINOMATI 
Preparati — 

si 


CARLO 105! | 


PILLOLE DI PEPSIN® 
digerenti alla Pepsina Ve; 
geto-Animale 

L. 2 la Bocoata di 24 pill 
PILLOLE LATTIFUGHE 





L. 4.50 Ja boccetta di È 


pillole lattifughe. — 
An tutte le farmacie * 


presso i concessionari © 


sclusivi A. Manzoni e CM 


lano, Via S. Paolo Il - 
Farmacia già Maldifasi (l* 
lazzo della Borsa) dirin* 
detto alla Posta 
— Genova. 


Messa 
#01 


— Rom) 


cine aL 





FRANC. COGOLI 


,Callista 
Dia “Sanorgnana 5, 


lene aporto il 44) sti 
alla {708 18 








